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PARTE UFFICIALE
.T.ÆlGGI E DECESTX

13 numero 1833 della raccolta u//leiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Toloath della Marione

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1912, n. 746, che approvòil piano regolatore di ampliamento della città di Co-
senza nei quartieri Carmine, Lungo Orati, Lungo Bu-
sento e suburbano Casali;
Visto il regolamento per Pesecuzione della detta

legge, deliberato dal R. commissario per l'ammini-
strazione straordinaria di quel Comune il 29 gennaio
1913 e poi modificato dal Consiglio municipale il 30
aprile successivo;
Viste le relative decisioni della Giunta provincinIe

amministrativa in data 13 febbraio e 23 luglio 191Ñ
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione del re-

golamento, non sorsero reclami;
Considerato che le disposizioni in esso contenuto

corrispondono alla citata legge speafale e alla leg
organica sulle espropriazioni 25 giugno 1865, n. 2359;
Viste le citato leggi;
Visto il voto del ·Consiglio superioro dei lavori pub-

blici;
Udito il Consiglio di Stato ; -

" Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di S,tato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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È approvato il regolamenlo per l'esecuzione dã11a
legge 30 giugno 1912 n. 746, visto, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iniërto nella raccolta ufficiale delle'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Russore, addi 21 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Saccur.

Voto, 15 ptmWasigilli : FØOCCWPO•APRU.E.

REGOLAMENTO

per Tapplicazione della legge 30 giugno 1912, n.740

Art. 1.

11 piano generale egolatore di ampl,iamento della cittå di Cosenza
sarà eseguito nei modi e termini prefissi dalla legge speciale 30

giugno 1912, n. 746.

Art. 2.

I nuovi fabbricati dovranno essere costruiti esclusivamente nelle

aree fabbricabili segnate nel piano con figure geometriche, dispo-
nendo i fronti di essi secondo le linee limitanti da ogni parte le

predette aree fabbricabili.
Qualora le costruzioni avvenissero in arretramento degli allinea-

menti, sudd'etti, i groprÍetari dovranno cintare la superfleie non

occupata, mediante muro dãëorato o cancellata continua in ferro
od altre aristiche strutture stabili sugli stessi altidamenti, dispo-
nendo il fabbricato in modo che una delle fronti sia parallella al

Egualmente il municipio potra a richiesta del proprietario limi-
tho¯o di tugti i proprietari di uno scomparto limitrofo che si ac-
cordassero per costruire in societ*, espropriare per conto ed a to-

tale spesa dei richiedenti le aree riconosciute inedificabili purché
il richiedente fabbrichi su tutto lo scompartimento che ne risulti,
uno o più edifizi in base ai tipi da essere proventivamente appro-
vati dalla Giunta municipale.
Ove siano più i proprietari compresi nello-scomparto che chiedono

di costruire su tutta Parea, senza che siano messi d'accordo fra

loro, si procederk faa essi ad una licitazione privata.
Art. 6.

L'occupazione delle zone destinate a pubbliche vie, a corsi, a
piazze e giardini e dei suoli edificabili, sui quali i próprietari non
abbiano costruito nei termini presoritti dall'art. 7 dell,a legge 30
giugno 1912, avverrà nei rispetti ai proprietari, seguendo le di-

sposizioni contenute nel capo IV, titolo I, della legge sull'ääpropria-
zione 25 giugno 1865, in quanto non si deroghi con le íëgiiënti di-
sposizioni.
Le indennità per tutte le esproþriazioni dei beni comprèsi nel

piano saranno determinate, in conformità dell'art, 10 della legge
25 giugno 1905, n. 255, in base alla condizione in cui essi beni si
travavano nel settembre 1915 prima del terremoto, e secondo le
norme di cui all'art. 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2882 (se-
rie 3¶ pel risanamento della cittå di Naþoli.
L'elenco dei proprietari che non accettoratmo la offerta inden-

nità di espropriazione sarã trasmesso dal sindaco al presidente del
Collegio arbitrale, costituito come all'art. 9 della legge 30 giugne
191P, n. 746.
Per la procedura innanzi al Collegio arbitrale e per gli onorari

e le spese del giudizio saranno osservate le disposizioni e.le norme
del R. decreto 24 marzo 1910, n. 158.

Art. 7.

lembo stradale.
Le fabbricazioni ilovranilo únifamarsi ai beg lamenti comunali

di edilizia e di igierte.
Art. 3.

L prop;•ietari dei suoli edificatorì, o dei baseggiati compresi nel

piang non hanno diritto di chiedere al Municipio nè di ottenere

dui•ëtite i termini iit cut all'art. 3 della legge 30 giugno 1912 l'aper-
tura, laÑòðstriis:one,Sa liistemazione delle strade, piazze e giardini
nà lo stabilimento degli altri servizi pubblici previstilungo le dette
aree viabili, con le quali essi confinano, e quiridi non potranno
esperire, sotto qualsiasi rapportp, pretese di indonnità.

An'obe prima di procolate all'aper'tui•a delle strade e piazze com-

prese nel piano, il Municipio ne determinerà, in base al piano re-
golatore, me liante caposildi i limiti planimetrici ed altimetrici, ed
i gi•6þúietari collimitanti dovranno,nella Igro costruzione unifor-

morsi a tali caposaldi ed agli altri vincoli prescritti dai regola-
menti di edilizia eji igiëne.

Nel caso che 1 rÑpri à rÑpeÈi Ë Ëe ra'd'e formanti a olo

il rilascio gratuito dell zone, prèvisto dalPitt.WifelIÑ leg'ge'30
giugno 1912, n. 746, dovrà estendersi fino all'incontro delle due

linee parallele ai fronti e da essi distanti per la larghezza prescritta.

Qualora 11 proprietario frontista non abbia.la proprietà del agojo o
di parte di esso su cui prospetta, sarà obbligato a rimborsare aLhgy
nicipio il prezzo che questo dovrå pagare per rendersone acpi-
rente.
Yetißcandosi il caso di cui alla seconda parte dell'art. 7 della

Idgge 30 giugno 1912, il municipio, dopo aver riconosciuto la irie-
difloabilità del suolo, avrà l'obbligo di procedere alle relative espro-
priazioni in conformitA della legge 25 giugno 18ô5,

Pei.contributi in danaro l'Amministrazione comunale seguirà le
norme seguenti:

a) iI Consiglio comunale deliberando un'opera di viabilità
pubblica, deliberera altresi.11 ruolo delle proptietà soggette a con-
tributo, e la misura dei contributi stessi;

b) il ruolo sarà pubblicato all'albo pretorio, ed un estratto,
per la parte che lo riguarda, sarà notificato a ciascim=proprietario,
a mezzo di un agente giorato, appena avvenuta l'approvazione della
deliberazione consiliare;

c) durante giorni quindici dalla data della'notificaziotto ogni
proprietario potrà proporre le sue osservazioni alPautorità co-
munahy;

,

d) l'elenco dei contributi accertati o cöneordati dal:Comune
sarå reso esecutorio dal prefetto;

etresp eseputorio iLruolo,J1 saindano farà notilleareýàlella
forma delle citaziöni, a oiaseun proprietario esþropriando'It rispet-
tiva quota di contributo, e qualort questi non abbitan,"exitro 30
giorni dalla notinca, fatta espressa dichiarazione dinoðettarla,s'in-
tenge cþe Upbbigno rigujata. -
L'ejepoo gei proprielgrigite novacchtteranna latfluota di contri-

butÇvigne grasgespo 31al giadaco al presidente del Collegio arbi-
trale costitýto some alPart. 9 della legge 30 giugno 1912, n. 146.
Per la procedura innanzi al Collegio arbifrale o per gli onorari e

lÿ,sgese del giudizio saranno osservate le disposizioni e le norme

dÿl)l. decreto 24 marzo 1910, n. 158 ;
‡) pendento 11 giudizio arbitrale, il contributo attribuito al

ruolo sarà intanto esigibile dal Comune in quote di un decimo Ogni
anno, e la prima quota scadrá con la prediale dell'anno successivo
al compimento de1Popera pubblio4, o di queÏla parte della tí$de-
tha alla cui spesa il agatributo si riferisce.

Art. 8.

Costituiscono elemento di maggior valore da sottoporsi a contrig
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bato l'aumento di luce e di veduta sia di proppetto, sia laterale;
la più larga ed agevolata circolazione ; la cessazione tli oneri e ¶i
servitù gravanti la proprietå; l'aumento e la maggiore sicurega
di accesso; il prosciugamento o risanamento di terreni acquitri-
nosi o malsani, o qualsiasi altra consimile vantaggiosa innova-

zione.
Art. 9.

L'ipoteca di cui all'art. 81 della legge 25 giugno 1865 sulle espro-

priazioni potrà essere accesa nei modi di legge su domanda del Co-

mune Ano alla concorrenza del maggiore valore accertato in elenco

salvo riduzione ad aumento a determinazione definitiva del con-

tributo.

Art. 10.

Le aree fabbricabili compreso nel piano o fronteggiate da strade

già esistenti che non devono subire ampliamento o modi6dazioni

doyono essere edificate nel termine stabilito dall' art. 7 della legge
30 giugno 1912, n. 746, e decorso questo termine il Comune si ri-

tiene, senz'altro, autorizzato all'espropriazione.
Gli ediûzi esistenti lungo le dette vie non ancora completati a

norma delle prescrizioni date dal Municipio, e che non 10 saranno

entro il detto determine di due anni, saranno anche essi soggetti
ad espropriazione.

Art. 11.

Le strade esistenti comprese nel piano, che non abbiano la lar-

ghezza oh'ò in esso prevista, dovranno in cont'ormità essere allar-

gate ed 11 proprietario o i proprietari limitrofi non avranno diritto

a compenso pér'41 terreno occorrente all' allargamento nei limiti

dell'onore imposto dall'art. 5 della legge 30 giugno 1912.

Art. 12.

Decorsi i termini di cui all'art. 7 dello legge 30 giugno 1912, nu-

mero 746, se il proprietario di un suolo edificatorio si obblighi ad

eseguire, per suo conto, le costruzioni sui lotti fabbricabili stabiliti

nel piano, uniformandosi al piano stesso e al regolamento edilizio,

il Consiglio comunale, salvo che lo vietino ragioni di pubblico in-

,teresse, potra consentirvi, a condizione che il proprietario dia una

cauzione non inferiore al valore dei lotti edificabili, e si obblighi,
in apposita convenzione, di eseguire le cdißcazioni progettate, com-

pletandole entro un congruo termine, che non potrà superare itre

ann1.

La cauzione sarà data in contanti, ovvero in cartelle del Debito

pubblico al valore di Borsa, e depositata con Vincolo a favore del

Municipio prosso la Cassa depositi e prestiti, o in un Istituto di

credito locale.
Essa sark restituita quando tutte le clausole della suddetta con-

venzione sieno state completamente adempiute.
Scaduto il termine stabilito nella convenzione suddetta, senza che

il proprietario abbia eseguite od espletate le operazioni in essa sta-

bilite, s'intenderà di diritto, e senza intervento dimagistrato, inea.

Icerata la cauzione a favore del Comune, rimanendo integro il di-

ritto al Municipio di procedere successivamente allo esproprio dei

suoli a norma dell'art. 7, e alle condizioni di cui all'art. 8 gella

legge 30 giugno 1912, n. 748.

Art. 13.

11 Comune ha il diritto d'impedire qualunque nuova costruziope,
od il proseguimento di un'opera iniziata anche prima della proniul-
gazione della legge 30 giugno 1912, n. 746, e quindi anche le modi-
ficazioni e le aggiunte ad opere preesistenti, allorchè le riconosca

non conformi alle prescrizioni del piano regolatore.
Art. 14.

Il sindaco procederà contro i contravventori a norma della legge
25 giugno 1865, n. 2359.

Deliberato dal R. commissario coi poteri del Gonsiglio in data 29

gennaio e dal Consiglio comunale in data 30 aprile 1913 ed appro-

Vato della G. P. A. nelle tornato del 13 febbraio e 23 luglio 1913.

Roma, El ottobro 1913.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

SACCHI.
'

u numero 1884 della raccolta W/}iciale delle Teggi e del Adeeti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO ,EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITAIR

Visto il R. decreto 18 agosto 1902, n. CCOXCVIII
(par¢e supplementare), col quale la Camera di com-
mercio ed arti di Pisa venne autorizzata ad imporre
un'annua tassa sui commercianti ed industriali del di-
stretto camerale e fu approvato il regolamento per la
riscossione della tassa medesima;
Vis‡i la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento

delle Camere di commercio e industria e il regola-
mento approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245;
Vis‡a la deliberazione della Camera di commercio e

industria di Pisa, in data 17 luglio 1912;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato e reso esecutivo il nuovo regolamento
per l'applicazione e la riscossione della tassa sugli
esercenti commerci e industrie nel distretto della Ca-

mera di cominercio e industria ði Pisa secondo l'unito
.testo visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal ministro

proponente.
Art. 2.

È abrogato il regolamento per l'applicazione o la

riscossione della tassa a favore della Camera di com-

mercio ed arti di Pisa approvato con R. decreto 18

agosto 1902, n. CCCXCVIII (p. s.) sopra citato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ipserto nella racep1ta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addì
6 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Nrror.

Visto, Il guardasigilli : FINOCCBIARO-APRII.E.

ItEGOLA1(ENTO
perl'applicazione e la riscoesione della tassa camerale

a favore della Camera di commercio e industria
di Pisa.

Art. 1.

Non piû tardi del 15 gennaio di ogni anno le Agenzie delle im-
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poste.doyono, a spese della Camera e su stampati da questa for-
niti, rimettore alla Camora stessa gli elenchi principali e suppletivi

'

divisi per Comune, del contribuenti l'imposta di It. M. per la cate-
goria Bo pet' il gruppo XXVI della categoria 0, inscrivendo in tali
ruoli i relativi redditi imponibili.

Art. 2.

Le soaietå commerciali, le ditto ed in generale tutti i commer-
cianti che avendo altrove la loro sede principale, hanno nel distretto
camerale di Pisa un impianto od esercizio qualsiasi dal quale ri-
traggano un utile, sono soggetti alla tassa camerale per il reddito

imponibile relativo alPeseroisio-della loro filiale, suceursale, dei loro
offici di rappresentanza, ecc.

Art. 3.

Entro il 15 gennaio le societa e le ditte che banno sede nella

provincia . di. Pisa, con , esereizi, nel distretto di. altre Camero del

Regno e Viceversa, devono notifloare alla segreteria della Camera
11 reddito netto derivante dagli stabilimenti, suecuraali, esercizi, ecc.,
posti nel distrotto camerale di Pisa.
I procuratori, gli institori ed i rappresentanti di ditte e di so-

cieth estere o nazionali,nonchè i preposti alle agenzie di commercio
di qualsiasi.specie, debbono anch'essi notißcare, entro lo stesso ter-
mine del 15;gonnaio, il reddito netto derivante dagli stabilimenti
che costituisconolfiliali, succuraali, ecc., di aziendo poste fuori del
disti•etto camerale di Pisa.
La Camera, com la scorta delle necessarie informazÏoni assunte

presso chi- stimerà opportuno, può rettificare le dichiarazioni per-
venutele. Se decorso il termine sopraindicato, non siano stato fatte

le dichiarazioni, la Camera .procede d'afficio agli accertamenti.

daci debbono,consegnare agli esattori delle imposte dirette i ruoli
muniti della dichiarazione di pub licazione, ritirandone analoga
ricevuta esprimente Pammon'tare dei ruoli stessi e la data della

consegna. Copia conforme della ricevuta é trasmessa contempora-
noamento dai sindaci alla Prefottura e alla Camera di commorcio,
appena consegnati i ruoli agli esattori.

Art. 9.

I reolami contro le risultanze-del ruolo devono essere presentati-
per iscritto ,alla Camera entro unmese dalla pubblicazione del ruolo.
Tali reclami possono solo riguardaro la iscrizione di partite conte-
state o non dennite, l'omissione della notificazione prescritta dal-
l'art. 67, 4° comma, del regolamento 19 febbraio 1911, o gli errori
materiali. Sul reclami, si pronunzia la Camera, salvo il ricorso dei
contribuenti al tribunale.
La produzione del reclamo tanto dinanzi alla camera che davanti

al tribunale non sospendo il pagamento dell'imposta.
Art. 10.

Per'le operazioni concernenti, sia l'esoontorietà e la pubblica-
zione del ruolo, sia il riassunto del ruolo consegnato in riscossione

agli esattori, valgono le norme stabilite dall'art. 67, 6°comma, da-
gli articoli 68 e 61 del regolamento alla legge sull'ordinamento
delle Camere di commercio.

Art. 11.

La pubblicazione all'albo pretorio, tanto per la matricola, quanto
per i ruoli, e effettuata mediante manifesto col quale è reso noto
al pubblico che negli ufflet della Camera o del Comune trovansi

esposti la matricola od i ruoli dei contribuenti.

Art. 4.

Ottenuti gli elenchi e le notineazioni dei redditi di cui ai prece-
denti articoli, la Camera procede alla formazione della matricola

delÌa tassa. La matricola cosi formata viene quindi pubblicata per

10 giorni nell albo pretorio a cominciare dal 15 febbraio.

Art. 5.

Lo nuovo iscrizioni e le variaztoni in controuto dell'anno prece-

dente, sono trasmesse ai singoli comuni, entro n termine di dieci

giorni stabilito.dall'articolo precedente, per la notiilcazione agl'in-
teressati a mezzo del messa comunale.

Èntro i dieci giorni dall'inizio della pubblicazione della matricola
o dalla notificazione individuale, gl'interessati possono rico-rere per
iseritto, su carta da bollo da centesimi 60, alla Camera di com-
mercio.

Arf. ô.

Sui reolami oontro la formazione della matricola si pronunzia la
Camera, salvo il ricorso dei contribuenti al tribunale, ai sensi del-

l'art.' 47 della legge 20 marzo 1910, n. 121.
Lorelativedecisioni sono notificate entro un mese agl'interessati,

per mezzo del messo comunale.

Art. 7.

Entro il giorno 10 di marzo le partite dennite si inscrivono nel

ruolo ehe devo essere rimesso al prefetto in piego raccomandato non
pi tardi del giorno 15 dello stesso mese, per il prescritto visto di

esecutorietà.
Quindi 11 prefetto trasmette ai sindaci del distretto non più tardi

del 31 marzo il ruolo medesimo, perchè ne curino la pubblicazione
per otto giorni nelPalbo pretorio a norma del 2° alinea dell'art. 68

del i'egolamento per Papplicazione della legge .sulle Camere di

commercio o industria approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,

n. 245.
Art. 8.

Trascorsi gli otto giorni stabiliti dagli articoli precedenti, i sin-

Art. 12.

Il servizio di riscossione delle imposte ò afadato agli esattori co-
munali ed alle ricevitorie provinciali, con le norme stabilite dal-
1°art. 55 della legge 20 marzo 1910, n. 121, e dagli articoli 59 e 60
del regolamento alla legge medesima.

Art. 13.

La tassa della Camera di commercio è esigibile in quattro rate

uguali, da coincidere con la 3a, 4a ga e 66 rata delle imposte era-
riali.

Art. 14.

Le domande di rimborso dei contribuenti per cessazioni o ridu-
zioni di reddito devono essere presentate entro tre mesi dal giorno
in cui la Agenzia delle imposte od altra autorità competento abbia
notificato ai contribuenti modesimi l'ordine di rimbðrso dell'imposta
principale. Tali domande devono essere accompagnato dalle relative
decisioni delle Commissioni competenti o da apposito certincato del-
l'Agenzia delle imposte. Esse non sospendono l'esazione della tassa
ma, nel caso di scioglimento, danno luogo al rimborso delle somme
pagate in più.

Art. 15.

Per qualito riguarda le quote inesigibili in causa d'insolvenza o

d'irreperibilità, gli esattori ne possono ottenerò il timborso previa
presentazione di uno speciale elenco, munito della dichiarazione
dell'Agenzia delle imposte, comprovante 11 rimborso già avvenuto,
da parte dell'erario, delle corrispondenti quote d'imposta prinei-
pale.

Art. 16.

Per tutto quanto non è previsto dal presente regolamento sono ap-
plicabili le leggi e le disposizioni ministeriali vigenti per la riscos-
aione delle imposto dirette dello Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Ïi ininistro d' agricoltura, industria e commercio

NITTL
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il numero1849 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti
,del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1877, n. 3881 (Serie 2a) con
la quale venne approvata la convenzione stipulata il
18 maggio 1817 fra i ministri dei lavori pubblici e
delle finanze e il signor Alberto Vaucamps per la con-
cessione della costruzione e dell'esercizio di una fer-
rovia a soartamento normale e a trazione a vapore da
Milano a Incino Erba, avente un tronco comune a

doppio binario con la linea per Saronno (nella tratta
da Milano alla fermata della Bovisa ed un tronco di

collegamento fra la stazione di Seveso a quella di
Camnago della ferrovia Como-Monza ;
Ritenuto che ne1Ia detta concessione subentrò la So-

cietà anonima delle ferrovie Milano-Seronno e Milano-

Erba, costituita a Milano con atto pubblico 12 dicem-
bre 1877, autorizzata con decreto Reale 7 marzo 1878,
la quale dal 16 luglio 1883 assunse il nome di « So-
cietà anquima delle ferrovie Nord-Milano>;
Vista l'istanza 22 aprile 1909, con cui la detta So-

cietà, per soddisfare alle cresciute esigenze del traf-
fico, ha proposto il raddoppiamento del binarlo del
tronco Bovisa-San Pietro Martire, l'impianto di un
terzo binario fra le stazioni di Bovisa ed Affori e l'au-
mento di dotazione del materiale rotabile ;

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-
zione meccanica e gli automobili, approvato con No-

stro decreto 9 maggio 1912, n. 1447 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il
Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-

pletiva stipulata il 30 luglio 1913 fra i ministri dei
lavori pubblici e del tesoro, per conto dello Stato, ed
il legale rappresentante della « Società anonimaNord-
Milano > per la concessione del raddoppio del binario
del tronco Bovisa-San Pietro Martire, dell'impianto di
un terzo binario fra le stazioni di Bovisa ed Affori e
dell'aumento di dotazione del materiale rotabile della
ferrovia Milano-Incino-Erba.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, add129 agosto 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - SAcom - TEDESCO.

Visto, Il guardasigini: Fmocomuo-ArmLE.

Il numero 1850 dens raccolta ugleiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione -

RB D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per lo
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-
zione meccanica e gli automobili, approvato con Nostro
decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638, 14 luglio 1912,

n. 835, 29 dicembre 1912, n. 1365 e 8 giugno 1913,
n. 631•
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Bat0

per i lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-

lata il 30 agosto 1913 fra i rappresentanti det ministri
dei lavori pubblici e del tesoro, per conto dell'Ammi-
nistrazione dello Stato, e il legale rappresentante della
« Società anonima delle ferrovie Nord-Milano », per la

costruzione e l'esercizio della ferrovia a vapore ed a

sezione normale Erba-Canzo-Asso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - SAcom - TEDESCO.

iisto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11 Re,
in udienza del 24 novembre 1913, sul decreto che dal
fondo di riserva per le spese impreviste auto-
rizza un prelevamento di L. 94.463,12 occorrenti
ai Ministeri del tesoro, degli affari esteri, della
istruzione pubblica, delle poste e dei telegrafi e di
agricoltura, industria e commercio.

SIRE!

II Governo, giusta la facoltà consentitagli dall' art. 38 dolla Vi-

gente legge sulla cantabilità generale dello Stato, ha deliberato di
fare ricorso al fondo di riserva per le spese impreviste allo scopo
di provvedere ad alcuni impegni che si sono presentati con carat-
tere di assoluta improrogabilità dei quali si fa cenno qui appt•esso:

MINISTERO DEL TESORO

L. 33.000 per spese relative alla sistemazione nei nuovi locali della

R. avvocatura generale erariale e della R. Avvocatura erariale di-

strettuale di Roma.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L 35.000 in aumento alla dota2ione del capitolo n. 37: * Missiong
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politiche e commerciali ecc.> per Jhr fronte alle spese .delle dele-
gazioni italiane nelle due Òommissioniinternazionaliincaricate della
delimitazione dei conini delŸAÌb a.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

L. 463,18 per competenze dovute alla Cassa nationale dI assicura-
zione degli infortuni sul lavoro per quote relative agli operai ad-
detti alla costruzione dei nuovimagazzini della basilica di San Paolo
in Roma, durante il periodo dal 23 agosto 1912 al 30 giugno 1913.

MINI$TERO DELLE POSTE E DEI TElÆÒ¾AFI
L. 14.000 in aumento alfa dotazione del capitolo n. 38 per corri-
spondere le mercedi agli agenti sabalterni fuori ruolo ashunti in
temporanea sostituzione di agenti subalterni fuori ruolo effettivi
assenti per congedi e malattie essendosi P ordinario stanziamento
dimostrato insufliciente a far fronte alle eccezionali sopravvenute
esigenzo del servizio postale.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

L. 12.000 per dare esecuzione alla transazione, confortata del parere
favorevole del Consiglio di Stato, convenuta cogli eredi dell' inser-
viente Massimo Prato, colpito da infortunio nei locali di ufBcio.

11 seguenta disegno di deareto che il riferente ha l'onore di sot-
toporre all'Augusta sanzione di Vostra Maesta autorizza il preleva-
inento della complessiva somma occorrente per gli indicati bisogni
in 1. 94.463,12 dal fondo di riserva per le spões impreviste.

15 stimero 18¾ della raccolta ufßeiale deRe leggi e dei decreti
def Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1834, n. 2016;
Visto che sul fondo di rÏserva per le spese impre-

viste insoritte in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1913-914, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 771.650 rimane disponibile la
somma di L. 228.350;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ly ostro ministro, segretario di Stato

por il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 130 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1913-914 è autorizzata una 12a prelevazione nella somma
di lire novantaquattromilaquattrocentosessantatre e

cent. dodici (94.463,12) da inscriversi ai capitoli degli
stati di previsione infraindicati per l'esercizio finan-
ziario iti corso :

Ministero del tasoro:

Cap. a. 195-septies: « Spese di adattamento, scaffa-
latura, träspolin mobili, illuminazione, acquisto
macebine da scrivera e altre spese relative alla

sistemazione nei nuovi locali della Regia avvo-
eatura erariale e 4011aßegia awoehtura erariale
distrettuale di Roma >

. . . . . . . . . . . .
L. 33.000 -

Ministero degli afari esteri:

Cap. n. 3T: « Missioni politiche e commerciali ecc. » L. 35.000 --

Ministero dell'istruzione pubblica :

Sotto la rubrica « Spese per l'assicurazione del per-
sonale contro gl'infortuni sul lavoro e contro
l'invalidità per qualunque causa ».

Cap. n. 242-ter: « Somma dovuta alla Cassa nazio-

nale di assieurazione dejgli infortuni sul lavoro
per gli operal addetti, durante 11 periodo dal

23 agosto 1912 al 30 giugno 1913 alla costru-

zione dei nuovi magazzini della Basilica di
San Paolo in Roma ». . . . . . . . . . . . .

» 463 18

Ministero delle poste e dei telegrafi:

Cap. n. 38 : « Mercedi agli agenti subalterni fuori
ruoloecc..».................. > 14.000--

Ministero di agricoltura industria e commercio :

Cap. n. 177-ter: < Indennità dovuta in via di tran-

sazione agli eredí déll'inserviente Massimo Prato
per infortunio subito in servizio ».

. . . . . .
> 12.000 -

L. 94.463 12

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Giorant - Tannsco.

Visto, figuardasigilli: FmocomAno-APana.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 dicem-

bre 1913, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Roma.

SIRE I

In seguito alle dimissioni rassegnato da 61[consiglieri.comunali di
Roma, tra i quali il sindaco e gh assessori, la rappgesentanza co-
munale trovasi ridotta a meno dei due terzi dei consiglieri asse-
gnati e si dovrebbe quindi procedere alla rinnovazione integrale
di essa, a horma dell'art. 272, primo comma, della legge comunale.
Poichè, perà, à già iniziato il lavoro di formazione della nuova

lista elettorale amministrativa, in base alla quale, a gli effetti

delle disposizioni della legge 29 giugno 1913, n. 640, dovrà proce-
dersi a nuove elezioni generali nel prossimo giugno, la rappresen-
tanza che venisse ora eletta da un corpo elettorale ristretto e che

sarebbe destinata a vita brevissima, non potrebbo sentirsi sor-

retta dalla fiducia della gran maggioranza dei cittadini, e non po-
trebbe, quindi, affrontare i numerosi e gravi problemi che richie-
dono ponderata soluzione.
Gravi ragioni di ordine pubblico rendono pertanto indispensa-

bile lo scioglimento del consiglio comunale di Roma; ed: io mi
onoro di sottoporre all'augusta ûrma di Vostra Maestà lo schema

di decreto, che vi provvede, sul conforme parere del Consiglio di
Stato del 28 novembre ultimo scorso.
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VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della leg,ge

compnale e provinciale, approvato col R. decreto
Si maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Roma è sciolto.

Art. 2.

Il signor Aphel dott. Faustino ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cusione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri.

Relazione di S. E. il ministro segretarzo di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4 dicem-
bre 1913, sul decreto che proroga i poteri del Re-
Gio commissario straordinario di Antillo (Mes-
sina).

SIRE I

Il periodo normale della gestione straordinaria non ha consentito
al R. commissario del comune di Antillo di stabilire le condizioni

per il normale funzionamento di quell'azienda.
Egli dove, infatti, riordinare l'archivio corrente ed impiantare

l'archivio di deposito; sistemare il servizio di segreteria e le con-
tabilitå comunali ed accettare le condizioni finanziarie allo scopo
di formare 11 bilancio preventivo per il 1914-915.

Occorre, inoltre, che egli provveda ad assicurare il regolare fun-
Bionamento del servizi pubblici.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

l'unito schema di decreto, con cui è prorogato di tre mesi il ter-
mino per la rloostituzione del Consiglio comunale di Antíllo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto 11 Consiglio comunale di Antillo, in provincia di

Messina;
Veduta la legge comunale e provinciale;

Abbiamo decretato e deoretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Antillo ò prorogato di tre mesi.
Il 1¶ostro ministro proponente ò inoaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 dicem-
bre 1913, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Morciano di Ro-

magna (Forll).
SIRE I

11 tempo normale assegnato al R. commissario del comune di
Morciano di Romagna non gli ha consentito di condurre a termine
il riordinamento di quella azienda.
Egli deve, infatti, completare gli atti relativi a vari servizi pub-

blici, come, ad esempio, la provvista dell'acqua potabile e l'illumi-

nazione, e provvedere alle modificazioni di alcuni regolamenti co-

munali, fra cui quello organico del personale municipale.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra

Maestà l'unito schema di decreto, con cui è prorogato di due mesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di Morciano
di Romagna.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Morciano di Roma-

gna, in provincia di Forlì ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Morciano di Romagna ò prorogato di due mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grourra.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidentedel Conafglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 7 di¢em-
bre 1913, sul decreio che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Varese Ligure
(Genova).

SIRE 1
Mi onoro di sottoporre all'augausta firma di Vostra Maestå 10
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schema di decreto con cui è prorogato di due mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Varese Ligure.
Sittatta proroga è indispensabile per dar modo al R. commissario

straordhiario di condurre a termine l'opera di riordinamento di
quella azicady,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei.
mittistri;
Veduto il Nostro precedente dðcreto con cui venne

sciolto
,

il Consiglio comunale di Varese Ligure, in
provincia di Genova ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

Ba10 di Varese .Ligure è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto di esportazione.
Essendovi fondato sospetto della presenta della Allossera nel co-

mune di Bagnolo San Vito, in provincia di Mantova, ó stato, con
decrefh odierno, esteso a dotfo Comuno il divioto di esportazione
di talune materie indicato nelle lottore a, b, c, del testo unico dello
loggi antiallosseriche.

Roma, 17 dicembre 1913.

Con R. decreto del 9 novembre 1913,

Gianci Di Leo Sanseverino nob. Michele, tenente in aspettativa, ri.
chiamato in servizio dal 7 luglio 1913.

Arma di artiglieria.

Ruolo combattente.

Con R. decreto del 30 ottobre 1913:

Zezza Pietro, capitano, collocato, a sua domanda, in aspettativa por
infermitä temporanee non provenienti da cause di servizio.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

amarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il sig. Guglielmi Arturo fu Luigi ha denunciato lo smarrimeÂto

della ricevuta n. 65 ordinale, n. 294 di Iirotocollo e n. 4220 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla Intendenza di ûnanza di Livorno in
data 4 novembre 1913, in seguito alla presentazione di un certinoato
della rendita di L. 129,50, consolidato 3,50 0;0, con decorrenza dal
1° luglio 1913.
Ai termini dell'art. 220 del vigente regolamento generalesul Debito

pubblico, si difllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Dettore Aurelio fu Pietro Andrea i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 18 dicembre 1913.

11 direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 19 dicembre 1913, in L. 100,34.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 30 novembre 1913:

Pierro Gonnaro, sottotenente, promosso tenente, con anzianità 21

ottobre 1913.
I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa speciale, a loro

domanda :

Maliliiero cav. Giacomo, tenente colonnello - Schiani cav. Umberto

id. - Siringa cavaliere Gaetano, maggiore.
Con R. decreto del 4 -dicembre 1913:

Croce cav. Giovanni, colonnello di stato maggiore incaricato delle

funzioni di direttore capo divisione Ministero guerra, osonerato

dalle funzioni di direttore capo di divisione nel Ministero della

guerra, trasferito nell'arma di fanteria e nominato comandante
34 fanteria dal 10 dicembre 1913.

Arma di cavaneria.
Con R. decreto del 3 novembre 1913:

Chiapirone Ferdinando, tenente, collocato, a sua domanda, in aspot-
tativa per motivi speciali.

MINISTE R O.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contaríti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agriooltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

18 dicembre 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degP asi
in oorso

a tutt'oggi

8.50 */, setto ..... 99.20 80 97.45 80 97.58 16

8.59 */, netto (1902) 98 .34 17 96 .59 17 96 .71 53

8 */, Jordo ..... 63.76 67 63.23 92 63.24 58
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PARTE NON UFFICIALR
PARLAMENTO NA ONAfÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 18 dicembro 1913

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta é aperta alle ore 14.5.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta pro-
codento, che è approvato,

Interrogazioni.
CANNAVINA, sottosegretario di Stato per le poste o i telegrafi

dichiara alPon. Valignani che i posti di agenti fuori ruoli spettano
ai fattorini tolegrafici e solo in via eccezionale ai portalettere ru-
rali. A favore di questi 6 stato prorogato il limite di età.
AVYerte però che molti trovano più conveniente rinunciare alla

promozione per non mutare residenza.
VALIGNANI afferma che le ultime disposizioni, nonostante l'ele-

Yamento del limite d'età, hanno leso i diritti di carriera dei por-
talethere rurali, o quanto meno le loro legittime speranze.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'ono-

revole Caron ohe le opere di esecuzione della strada Rimasco-Cag-
coforo saranno quanto prima appaltate, e saranno condotte innanzi
con la massima solleeitudine.
CARON, sollecita l'esecuzione di tali opere, da gran tempq attedO

dalle popolazioni interessate.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'ono-

revole Casolini che à stato richiesto il parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici per decidere se per il tronoo di allaecia-
monto fra la Catanzaro-Cittå e Catanzaro-Sala debba preferirsi II
progetto ad aderenza naturale o quello a cremagliera.
CASOLINI, si augura che sarà prescelto il progetto ad aderenza

naturale, perchè l'altro a cremagliera danneggierebbe gravemente
gli interessi della città di Catanzaro e delle regioni calabresi.
FALCIONI, sottosegretarlo di Stato per l' interno, all' on. Monti-

Guarnieri annuncia che sono stati disposti i lavori necessari per lo
ingrandimento della stazione ferroviaria di Pesaro, tenendo conto
del desideri degli enti locali.
MONTI-GUARNIFRI, chiede che il fabbricato della stazione sia

ampliato in modo che vi possano alloggiare il capostazione ed i due
sottocapistazione.
DE NICOLA, sottosegretario di Stato per colonie, assicura Ponore•

Valo Turati che tutto le pene espitali nolla Tripolitania e nella Ci-
renaica furono inflitte in seguito a regolari sentenzo dei tribunali
militari.
Quanto all'impiego dei soldati nell'esecuzione di tali pone, affer-

ma osser deciso intendimento del Ministero dello colonie di far el
eho la divisa del soldato italiano sia sempre simbolo di eroismo e

segnacolo di civiltà (Vive approvazioni).
MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, premesso che

le.norme internazionali ammettono che in tempo di guerra i sol-
dati siano adibiti ad eseguire la fucilazione.nella schiena di spie,
predoni, ribelli, ed altri non belligeranti, dichiara però che il Mini-
stero ha appreso con meraviglia o con rincrescimento che i nostri

soldati erano stati incaricati in Cirenaica di procedere ad esecu-
zioni di pene capitali inflitte noi modi conformi agli usi locali.
Il Ministero ha disposto che cessi un tale sooncio, ed ha ordinato

una severa inchiesta per l'accertamento dello responsabilità. (Ap-
provazioni).
TURATI, afferma che molte esecuzioni furono compiute da mili-
tari per mezzo della forca.

Cita in proposito le narrazioni di un giornale.
Stigmatizza vivamente siffatta barbarie, che non può non destare

un senso di ribrezzo in ogni animo bennato. (Applausi all'estrema
sinistra - Rumori a destra - Scambio di grida e di invettive. -

Il presidente richiama severamente all'ordine gli interruttori. -

Agitazione).
MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Tu-

reti, che ha tanto insistito su questo triste episodio, ricorda l'alta
e pietosa opera di civiltà e di umanita, che quotidianamente com-

piono in Libia gli uffleiali e i soldati italiani. (Vivi applausi).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 1°interno, all'on. Maran-

goni dichiara che sarà quanto prima presentato al Senato il dise-
gno di legge per il trattamento di riposo dei dipendenti subalterni
degli enti locali.
Avverte poi non essere possibile presentare ora una legge sullo

stato giuridico di questi impiegati.
MARANGONI, fa voti che sia presentato ed approvato al più pre-

sto il promesso disegno di legge.

Seguito della discussione sull'indirizzo di risposta (al discorso doBa
Corona. *

PRESIDENTE, avverte che # stata presentata una proposta di
sospensiva. Ma nota che essa non può ora essere disenssa, poichè
la discussione generale, che si vorrebbe sospendere, è stata giå
chiusa.
Avverte pure che egli nori consentirà mai che con un voto di

maggioranza siano violate le norme del regolamento. (Appro-
Vazioni).
CASALINI, osserva che a norma del regolamento la proposta di

sospensiva può essere presentata in qualunque momento della di-

scussione.

Avverte poi che la sospensiva non ha altro scopo che quello di

potere estendere la discussione presente anche all'argomento, così

importante, della situazione ûnanziaria.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, avverte

che la discussione finanziaria pottà aver luogo dopo l'esposizion
finanziaria.
Si associa al presidente nell'osservare che non può sospendersi

una discussione generale gik chiusa.
CASALINI dichiara di insistere nella sua proposta sospensiva.
PRESIDENTE, sarà svolta a suo tempo.
NUNZIANTE, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, affermando che l'aumento della ricchezza nazionale

ed il benessere delle classi popolari dipendono soprattutto dalla flo-
ridezza dell'agricoltura, riconosce la necessità di una più attiva

opera di Governo, intesa a migliorare le condizioni morali e mate-
riali degli operai della terra, ed a promuovere una più intensa pro.
duzione agricola ».
Rileva come il malo, che più ailligge l'agricoltura nazionale e par-

ticolarmente quella meridionale, é la mancanza di braccia, conse-
guenza della forte emigrazione dei nostri lavoratori.
Invoca che lo Stato, assecondando gli sforzi di molti proprietari

consci dei loro doveri sociali, non risparmi sforzi per affezionare ed
avvincere alla terra i contadini italiani, che ora vanno a fecondare
col loro lavoro le terre straniere.
Accenna ai vari provvedimenti, che possono rispondere a questo

scopo; fra cui principalmente quelli per la bonificazione agraria,
per il miglioramento dei patti colonici, per la protezione doganale
dei nostri prodotti agricoli. E confida che, mercè una illuminata
azione del Parlamento, possa sonare presto l'ora in cui il latifondo
sarà soppresso, e tutte le plaghe d'Italia redente a coltura inten-

siva e proficua. (Vive approvazioni e vivi applausi a destra).
(Gli ordini del giorno degli onorevoli Degli Occhi, Cavallera e

Salomone non sono appoggiati da 30 deputati).
MAFFI, svolge un ordine del giorno, col quale deplora l'opera

del Governo a danno dell'Italia meridionale e della Sicilia, e spe,
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cialmente la grave inadempienza ai suoi doveri verso le vittirne
del terremoto ealabro-sioulo 1908.
Quantunque rappresentante di un collegio dell'Italia settentrio-

nale, ha creduto dover suo, per un alti sentimento unitario, di
dover richiamare l'attenzione della Camera sulle condizioni di vita
e soprattutto di ricovero deÌ lavoratori di Èeggio Calabria, da cui
ebbe papresso mandato. .

Espone il laerimevolo stato di quelle espanne cadenti, in cui la
popolazione 6 agglomerata, con conseguenze incalcolabili d'ordine
igienico e sociale.
Vorrebbe che almeno si desse esecuzione alle opere piû impor-

tanti riconoseinte necessarie. Lamenta i favoritismi anche recente-
mente commessi per fini elettorali.
Lamenta pure le recenti violenze commesse dalla polizia a Cala-

tatni e Trapani contro quei contadini tumultuanti. (Rumori - Se-
gni d'impazienza).

PRESIDENTE, richiama l'oratore all'argomento del suo ordine
det giorno, e lo esorta a tener conto deUe condizioní dello Gamera
e della serietà della discussione. (Vivi rumorte.groteste all'estrema
sinistra - (Approvazioni da altre parti), .

MAFFI, protesta vivamente contro il richiamo del presidente, af-
fermando di essere nell'argomento. E narra che la polizia a Trapani
fepe fuoco sui dimostranti e percosse gli arrestati.
Accenna ad altri episodi avvenuti in quella edin altre Provineie,

a& esempio nella provincia di Novara. Ne trae argomento per stig-
matizzare in generale i procedimenti illegali della polizia ed i ei-

ogmi di Governo del presente Ministero. (Approvazioni all'estrema
sinistra - Segni d'impazienza).
VINAJ, då ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera, convinta che l'indirizzo in risposta s1discorso della
Corona risponde in genere alla situazione creata dalle elezioni ge-
nerali, afferma la necessità che sieno offerti al paese più precisi
aindamenti in ordine alle sue più sentite esigenze nel campo delle
riforme sociali, economiche e tributario in un programma di asso-
luta libertà ne1Porbita delle patrie istituzioni ed in omaggio ad
una politica di omogenea sincerità ».

Fra i problemi, che più urgentemente attendono la loro solu-
zione, ,segnala particolarmente quello degli asili infantili, che fu
pgr primo sollevato in quest'aula da Felice Garelli.
Raccomanda pure al Governo che si provveda equamente così ai

veterani delle patrie battaglie come a quelli del lavoro delle offl-
eine e dei campi.
Ricordando poi il valore mostrato dall'esercito e dall'armata nella

gloriosa impresa libica, chiede infine che si migliorino le condi-
zioni degli uffleiali e sottufficiali (Approvazioni - Segni d'impa-
zienze).
(L'ordine del giorno del deputato Centurione non è appoggiato

da trenta deputati - Quanto agli altri ordini del giorno, gli ono-
revoli deputatigche li avevano presentati, rinanziano a svolgorli).
PRESIDENTE, annuncia ahe, dopo la chiusura della discussione,

l'og. Carcano ha proposto l'ordine del giorno puro e semplice.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni

d'attenzione), non rientrerà nella discussione. Esprimerà semplice-
niente il suo pensiero sugli ordini del giorno, che sono stati pre-
sentati.
Non pub, naturalmente, accettare gli ordini del giorno, che, nel

loro tosto e pel modo come sono stati svolti, suonano apetta sil-
ducia.
Altri ordini del giorno, ai quali i proponenti hanno dato signi-

ficato di sûducia, richiamano l'attenzione del- Governo su vari spe-
ciali problemi: la questione meridionale, quella della Sardegna, la
scuola popolaro, gli asili infantili, l'emigrazione, i veterani delle
patrie battaglie e del lavoro, i provvedimenti sociali, la condizione
dei lavoratori dei campi, che costituiscono la maggioranza della
popolazione.
Sono tutti argomenti, dei quali il Governo ha già diohiarato di

riconoscere l'importanza e di cui non mancherà di occuparsi colla
massima cura.
All'on. Meda, che invoca lo scrutinio di lista a larga circoscri-

zione e la proporzionalità della rappresentanza, osserva che non è
il caso di portare questi gravi problomi innanzi ad un'assemblea
uscita or ora dal sufragio dei Comizi.
Circa l'indirizzo de1PAmministrazione pubblica nei suoi varirami,

la questione potrà essere ampiamente trattata nella discussione dei
rispettivi bilanci.
Perché la votazione non sia equivoca accetta l'ordine del giorno

puro e semplice, siccome quello che riassume tutta l'ampia discus-
sione, che ha avuto luogo, senza pregiudicare alcuna singola
questione, ciò che in questa sede non sarebbe nè possibile ne op-
portuno.
A quest'ordine del giorno då il significato espresso di assoluta

fiducia ne1Îa politica del Governo.

Prega gli amici del Ministero a voler dare ad esso il loro voto.

Prega Pon. Salandra, il cui ording del giorno non avrebbe a.vuto
difficoltà di accettare, di assopiarsi all'ordine del giorno Caccano,
che è piû generico e opmprensivo, e che anche pêr regolamento
deve avere la pregegenza,
(Sono mantenuti gli ordini del gigino degli onorevoli Lucci, Gi-

retti, Modigliani, Merloni, Caldg e Caroti. Gli altri ordini del giorno
sono ritirati).
CARGANO, (Segni d'attenziope), parla per dichiarazione di voto a

nome anche di alcuni colleghi. Ha presentato Pordine del giorno
puro e semplice, che non solo ha la precedenza su tutti, ma, sa ap-
provate, tutti Ii assorbe e li elide, con siggiûcato di piena fiducia
nel Governo, il cuisprogramma crede risponda sua situazione ed
alle necessità dell'ora presente, aHa corregte democratica che oa-
ratterizza quest'ora, ed, al rispetto della libertà che il popolo ita-
liano ama sopra ogni cosa.
11 suo ordine del giorno esprimo piena approvazione aHe dichia-

razioni, fatte dal presidente del Consiglio e dal ministro degli esteri,
di volere las nuova Italia difesa e sicura, rispettata ed onorata,
operosa e degna della sua missione di pace o di civiltå nel mondo.
(Vive approvazioni).
Plaude ai savi proppsiti di un indirizzo di Governo prudente par-

, simonioso e civilizzatore nelle colonip, e di una politica interna
basata sul rispetto costante delle pubbliche liberth, sul proposito di
serbare sempre integra la sovrana autorità dello Stato di fronte a

qualunque istituto, sia laico che ecclesiastipp, sull'intento di conti-
nuare l'opera così bene avviata a favore de1Pietruzione popolare,
di mantenere la solidità della finanza e del credito pubblico, di mi-
gliorare le condizioni dei lavgratori (Approvazioni),
Nella considerazione delle grayi diineglth, che alPattuazione di

cosi vasto programma si frappongono, trova una ragione di più per
evitarq una crisi e per mantegerg las più cordiale collgorazione al
Governo dell'onorevole Giolitti, che ha mestra‡o di intendere i bi-
sogni (el paege e l'eXoluzione deWQaratigg che pervede il mondo
intero.
Conclqdp ammonendo che il paese, che nelle recenti gestia di Libia

ha, sentito risvegliare in sè Ia santa popsia garibaldina (Vivissimo
approvaziogi), é irapaziegte che il Parlamento afronti i gravi pro-
blemi che interessano la vita e la econo;nia nazionale (Vivissimo
approvazioni - Vivissimi applausi su Ino1‡i banobi).
BIANCHI LEONARDO, a nome del partito dernoggatico•costituzio-

nale, dichiara che votork a favogo del programma dell'on. Giolitti.
E spera che in questo voto sag concorde tutto il partito liberale,
che esgo dalla prova delle urne nog diminuito, ma raforza‡o, e che
solo può avere ancora, come pel passato, la virtù di attrarre nella
proprias orbita coloro fra gli uomini dei parti‡i avanzati, che hanno
più netta lp visione e 14 coscienza dei reali ed impellen‡i bisoggi
del paese, in omaggio alla eterna evoluzigne. e del pr4gresso. (En-
mori e proteste all'estrema sinistra).
Esclude ghe uomipi 4ppartqppati al partito liberale abbigne po-
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tuto vincolare la propria coscienza verso il partito clericale, che
rappresenta una mera sopravvivenza storica, effetto di misorteismo.
Il grande partito liberale non può aver nulla di comune con un

partito, che si serve della religione come di strumento politico. (Ru-
mori a destra - Applausi a sinistra).
Afferma che il partito democratico-liberale rappresenta tuttora

la massima parte del' paese. (Rumori a destra).
Si augura infine che dalla rinnovellata rappresentanza nazionale

promani una luce spirituale, che contribuisca efRcacemente a quella
sevora educazione morale e politica, di cui 11 paese ha tanto liso-

gno, e che è condizione essenziale della saldezza delle nostre isti-
tuzioni (Vivissime approvazioni - Commenti).
PANTANO dichiara che il gruppo parlamentare radicale ha la co-

scienza di aYere, pur mantenendo intatta la propria fisionomia, ef-
ficacemente contribuito ad imprimere un indirizzo sempre più de-
mocratico all'azione del Governo.
Questo indirizzo democratico é rispecchiato nelle dichiarazioni

dell'on. Giolitti; dichiarazioni nelle quali l'oratore dichiara di con-
sentire, plaudendo soprattutto al proposito manifestato dal Governo
di diffondere la colonizzazione interna e di spezzare il latifondo.

11 partito radioalo non vuole assumersi la responsabilità di una
modilicazione della presente situazione parlamentare, che potrebbe
produrre l'avvento al potere delle forze conservatrici (Commenti).
Darå quindi voto favorevole all'ordine del giorno accettato dal

Governo (Commenti - Approvazioni).
COLAJANNI, Voterà contro il Governo, in primo luogo perché non

crede che l'azione da esso spiegata giovi a quella educazione mo-

rale e politica, di cui è universalmente sentito la necessità ; in se-

condo luogo perchè non può approvare l'azione spiegata dal Go-
Verno nei rapporti con una potenza nostra alleata, in riguardo ai
nostri connazionali ad essa soggetti.
Lamenta vivamente che nel discorso della Corona siasi potuto af-

formare che la Libia assieurerà il lavoro ai nostri emigranti
mentre è questa una pericolosa illusione.
Rilevando poi come l'onorevole Giolitti nel suo discorso abbia

accennato al problema del Mozzogiorno, osserva che non à prova
di sincerità politica porre innanzi questo grande problema, quando
evidentemente mancano i mezzi flaanziari per poter dare ad esso

una adeguata soluzione. (Approvazioni all'estrema sinistra).
TURATI, per un richiamo al regolamento, ricorda che à stata

presentata una proposta sospensiva.
Osserva che, ai termini del regolamento, questa avrebbe dovuto

essere svolta immediatamente. Domanda quando potrà essere di-
scussa e votata.
E chiaro che egli ed i suoi amici non potrebbero, anche volen-

dolo, votare la fiducia nel Governo, mentre ancora si ignora dalla
Camera la vera situazione finanziaria del paese.
Domanda quindi che il voto sulla sospensiva abbia la precedenza

su qualsiasi altra votazione.
PRESIDENTE, ripete che, quando 6 stata presentata la proposta

sospensiva, la discussione generale era già chiusa; ed osserva che
nessuno può contestare alla Camera il diritto di addivenire ad una
risoluziòne.

che I'èra delle supine rassegnazioni deve esser finita per sempre,
sia perchè ha avuto il vanto di elevare con la gloriosa spedizione
di Libia la dignità o il prestigio della Nazione (Approvazioni a de-
stra - Rumori all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, indice la votazione sull'ordine del giorno puro e

semplice, proposto dalPonorevolo Carcano ed accettato dal Go-

verno.

Su auesto ordine del giorno è stata chiesta la votazione nominale

dagli onorevoli: Vignolo, Buonini, Raineri, De Bellis, Peano, Quei-
rolo, Leonardi, Bonino, Caron, Faelli, Morando, Romeo, Cotugno,
Spetrino, Cermenati, Pietriboni, Fraccacreta, Solidati-Tiburzi, Ginori-
Conti, Garboni, Veroni, Gassuto, Zegretti, Fornari e Girardi.
Avverte che, per sorteggio, la votazione si inizierà dall'onorevole

Cesare Nava.

Rispondono si:

Abbruzzese - Abozzi - Adinolû - Agnesi - Aguglia - Alba-
Rose - Alessio - Amato - Amicarelli- Amici Giovanni - Amic
Venceslao - Ancona - Angiolini - Appiani - Arlotta - Arri-
goni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Balsano - Baragiola - Barnabei - Baslini -

Battaglieri - Belotti - Benaglio - Berlingieri - Bertarelli -

Berti - Bertini - Bertolini - Bettblo - flettoni - Bianchi Leo-

nardo - Bianchi Vineenzo - Bianchini - Bignami - Bonicelli -

Bonino - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarellí - Boselli -

Bouvier - Bovetti - Brezzi - Brizzolesi - Bruno - Buccell1 -

Buonanno - Buonini - Buonvino.

Caccialanza - Calisse - Callaini - Camagna - Camera - Ca-

merini - Cameroni - Campi - Canevari - Cannavina - Cao-

Pinna - Capaldo -- Capece-Minutolo - Capitanio - Caporale -

Cappelli - Caputi- Carboni - Carcano - Caron - Cartia - Ca-

salegno - Caseiani - Caso - Cuolini Antonio - Cassin - Cas-

suto - Castellino - Cavagnari - Cavazza - Cavina - Ceci --

Celesia - Cermenati - Charrey - Chiaradia - Chiaraviglio -

Chidichimo - Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo -

Cicarelli - Ciccarone - Cicogna - Cimati - Cimorelli - Gioffroso
- Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colo-

simo - Compans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cotugno -
Credaro - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - Do Amicis - De Bollis

- De Capitani - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua - Della

Pietra - Delle Piane - De Marinis - De Nava Giuseppe - Do .
Nicola - Dentice - De Ruggieri - De Vargas - De Vito - Di

Campolattaro - Di Caporiacco - Di Francia - Di Frasso - Di

Miratiori - Di Palma - Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'O-

nofrio - Di Scalea.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano --

Falletti - Federzoni - Fiamberti - Finocchiaro-Aprilo Andrea

- Finocchiaro-Aprile Camillo - Fornari - Fortunati - Foscari

- Fraccacreta - Frisoni - Frugoni - Fumarola - Fusinato.

Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Ga-

zelli - Gerini - Giacobone - Giampietro - Giarack - Ginori-

Conti - Giolitti - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanolli

Quando dalla discussione generale si dovra passare a quella
degli emendamenti, sarà allora il momento opportuno per svolgere
la sospensiva e venire al voto sopra di essa.

Ripete ancora una volta che, nell'interesse precipuo di ;quella,
che è oggi la minoranza, e di quella, che potrà essere la minoranza

domani, non consentirà mai che con un voto dimaggioranza si distrug-
gano ló: guarentigio poste dal regolamento (Vivissime approva-
zioni).
FOSCARI, lamenta che, per le intemporanze di una parte della

Camera, non abbia potuto essere sufficientemente illustrato dal-

l'on. Federzoni il pensiero del gruppo nazionalista.
Questo gruppo, che al disopra di ogni altra considerazione pone

Fidealo·di una patria forte e rispettata, voterà a favore del Go-

Verno, sia perehõ, per bocca del ministro degli estori, hadichiarato

Edoardo - Girardi - Girardini - Giuliani - Goglio - Gortani
- Grabau - Grassi - Gregoraci - Grippo - Gugliolmi - Guic-
ciardini.
Hierschel.
Indri.
Joele.
La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Leonardi-Leone
- Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Longinotti
- Longo -- Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti.

Maganzini - Malcangi - Malliani - Manfredi - Manna --

Manzoni - Maraini - Marazzi - Marcello - Marciano - Ma-
riotti - Martini - Marzotto - Masciantonio - Masi - Ma-
teri - Mauro - Maury - Mazzarella - Meda - Medici Del Va-

scello - Mondaia - Miari - Miccichè - Micheli - Milano Fede-
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rico - Miliani - Mirabelli - Molina - Mondello - Montauti -
Nouti-Guarnieri - Montresor '- Morando - Morelli Enrico -
Morelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - Mosca Tommaso
-- Murialdi.
Nova Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti - Nunziante
- Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Saltatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.

Pagulli - Pais-Serra - Pala - PallastreHi - Pantano - Para-
tore - Parlapiano - Parodi - Pásqualino-Vassallo - Pastore -
Patrizi - Pavia - Peano - Pellogrino - Pennisi - Perrone -
Petrillo - Pezzullo - Piccirilli - PietravaHe - Pietriboni -
Pipitone - Pistoja - Porzio - Pozzi.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Ricci

Paoló- Ricolo Vincenio - RindoliéiRispöli - Rissetti - Rizza
- Rizzone'- Roberti'- Rodiñö - R6i - Romanin-Jacur - Ro-
meo - RönõËëtti - R isi Cesare - Rössi Eugenio - Rossi-Gae-
tano - Rossi Luigi - Rota - Itoth - Rubilli - Rubini - Ruini
-- Rui¡iòli.
SacoU - Salandia - Salomöne - Salterio - Salvagnini -

Sangrelli - Sandrilli - Sa,dfust - Santamaria - Sántoliquido
- S coËi - Sandino - Scinó - Schinzer - Seliiavon - Serra
- SÏàiön'oelli - Sìõli-Legnani - Siliari - Soderliii - Solari -
SoliiiiiTiburzi - Eiomaixil - Sonnino - Speranza - Spetrino -
Stoppato - Storoni.
Tambôriti - Ta'ssin - Taveini - Tedesco - Teodori - Teso
-- Ìheod 11 - Tinozzi - '1'olitha - 'I'oribnia - Torrè- Toscanélli
- Tústi- Tovini.
Vaecai•o - Valéiíkani - Vàlvåsori-Páodi - Venditti - Veazi
- Verolii - Vietni - Vignolo - Vinaj - Visoechi.
Zaccaghino - Zegretti.

Rispondono no:
A¾ieso - Agnini - Albertelli - Altobelli - Areå - Auteri-

Borretta.
Badaloni - Barbera - Barzilai - Beltrami - Bentini - Bere-

nini - Bernardini - Bissolati - Bocconi - Bonardi - Bonomi
Ivanoe - Bussi.

Cabrini - cagnoni - Calda - canepa - Cappa - Caroti - ca-
salini Giulio - Cavallari - Cavallera - Celli - Centurione -
Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Ciriani - Colajanni
- Comandini - Cugnolio.
De Felice-Giuffrida - Di Giorgio - Di Giovanni- Dore- Drago
- Dugoni.
Ferri Giacomo - Fradeletto.
Gaudenzi - Gay - Giretti - Graziadei.
Labriola - Lucci.
Mafi - Maffloli - Marangoni - Marchesano - Mazzolani -

Mazzoni - Merlani - Miglioli- Milana Giovanni - Modigliani -
Montemartini - Morgari - Mosti-Trotti - Musatti.
Nofa.
Pabetti - Pansini - Piccinato - Pirolini - Porcella - Pram-

Polini - Pucci.
Quaglino.
Raimondi - Rondani - Rosadi.
Sandulli - Saraceni - Savio - Scialoja - Sciorati - Senape
- Soglia.
Tasca - Todeschini - Tortorici - Treves - Turati.
Valignani - Vigna.

ßi sono astenuti:

Agnolli.
Colonna di Cesaró.
Faranda - Fera.

Gasparotto.
Imbriaco

- La Pegna - Larussa - Lo Presti.
Mango.
Rampoldi.
Scalori.

Sono in congedo ;

Brandolini,
Cucca.
Faui.
Lembo.

Magliano - Maneo.

Paparo.
Sono ammalati:

Abignente.
Lucchini.
Suardi.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale en

l'ordine del giorno puro e semplice, proposto dalPon. Carcano:

Presenti . , , . . . . . . . .
465

Votanti ...........452
Hanno risposto si. . . . . . .

362

Hanno risposto no . . . . . .
90

Si sono astenuti . . , . . . .
13

(La Camera approva l'ordine del giorno del deputato Carcano -
Applausi).
Avverte che dovra ora procedersi alla votazione sull'ordine del

giorno dell'on. Lucci.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ha già

diettiarato che studierà gli argomenti, che formano oggetto dell'or-
dine del giorno dell'on. Lucci; ma non può accettarlò per il modò
come é motivato e come è stato svolto.
Prega quindi la Camera di respingerlo.
LUCCI, mantiene il suo ordine del giorno, e chiede la votazione

nominale (Rumori).
PRESIDENTE, indice la votazione sull'ordine dël giorno dell'onoa

revole Lucci, sul quale è státa ohlekta Ía votazione nominale dallo
stesso onorevole Lucci e da alti'i quindici deputati.
Avverte che, per sorteggio, la votazione si inizierà dall'onorevolo

Bettoni.

VALENZANI, segretarió, fa la chiama :

. .Rispondono si:

Agnini - Albertelli - Altobelli - Autori-Berretta.
Beltrami - Bentini - Bernardini - Bocconi - Bussi.

Cagnoni - Calda - Canepa - Cappa - Caroti - Casalini Giu-

lio - Cavallari - Cavallerá - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro -

Giocotti - Comandini - Cugnolio.
De Felice Giuffrida - Di Giovanni - Drago - Dugoni.
Gaudenzi - Gay - Graziadei.
Labriola - Lucci.

Mafft- Maffloli - Marangoni - Marchesano - Mazzolani - Maz•
zoni - Merloni - Milana Giovanni - Modigliani - Montemartint
-Morgari - Musatti.
Nofri.
Pacetti - Pansini - Petrillo - Pirolini - Porcella - Pram-

polini.
Quaglino.
Raimondo - Rondani.
Sandalli - Saraceni - SaŸio - 8diorati - Senape - Soglia.
Todeschini - Tortorici - Treves - Turati.

Valignani - Vigna.

Rispondono no:
Abruzzoso - Abozzi - Adinolfl - Agnesi - Aguglia - Amici

Giovanni - Mci Venceslao - Ancona - Appiani - Arrigoni -
- Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Balsano - Baragiola - _Barnabei - Basling
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- Battaglieri - Belotti - Bonaglio - Rerlingieri - Bertarelli
- Berti - Bertini - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bianchi
Leonardo - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bonino - Bo-

nomi Paolo - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bo-
vetti - Brezzi -Brizzolesi - Bruno- Buccelli - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camagna - Camera - Ca-

merini - Cameroni - Campi - Canevari - Cannavina - Cao-
Pinna - Capaldo - Capitanio - Caporale - Cappelli - Caputi
- Carboni- Carcano - Caron - Cartia- Casalegno - Casciani
- Casolini Antonio - Cassin - Cassuto - Castellino - Cavazza
- Cavina - Ceci - Celesia - Centurione - Cermenati - Chia-
radia - Chidichimo - Chimienti - Ciacci Gaspero Ciappi An-
selmo - Cicarelli - Cicogna - Cimati - Cimorelli - Cioffrese
- Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Colosimo - Compans - Congiu
- Corniani - Cottafavi - Credaro - Curreno.
Da Como - Daneo - Danioli - Dari - De Bellis - De Capi-

tant - Dagli Occhi - Del Balzo - Della. Pietra - Delle Piane
- De Nicola - Dentice - Do Ruggeri - De Vargas - De Vito
- Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di Francia - Di Frasso -
Di Mirañori - Di Palma - Di Robilant - Di Saluzzo - Di
Scalea.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -

Falletti - Federzoni - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile Andrea -
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fornari - Fortunati - Foscari -

Fraccacreta - Fradeletto - Frisoni- Frugoni - Fumarola - Fu-
sinato.

Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gazelli - Ge-

rini - Giacobone - Giampietro - Giarack - Ginori-Conti - Gio-
litti - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardò -
Girardi - Goglio - Gortani - Grabau - Grassi - Gregoraci -

Grippo - Guglielmi - Guioolardini.
Itidri.
Joèle.

'

La Lumia - Landucci - La Pegna - Larizza - La Via -

Leonardi - Libertini Gesualdo - Libertini = Pasquale - Loero -

Longinotti - Longo - Lucernari - Luciani.
Maganzini - Malcangi -Malliani - Manfredi -, Manna- Man-

zoni - Maraini - Marcello - Marciano - Mariotti - Martini -

Marzotto - Masi - Maury - Mazzarella - Meda - Medici Del

Vascello - Mondaja - Miari -Micciché - Mieheli - Milano Fede-
rico - Miliani - Mirabelli - Molina - Mondello - Montauti -

Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - Morelli Enrico -

orelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - Mosca Tommaso
- Murialdi.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti - Nunziante

... Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.
Padulli - Pais-Serra - Pallastrelli - Paratore - Parlapiano-

Parodi - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi - Pavia -

Peano - Pennisi - Pezzullo - Piccirilli - Pietriboni - Pistoja
- Porzio - Pozzi.

Quarta - Queirolo.
Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Rindone -

gissetti - Rizza - Roberti - Rodinó - Roi - Romanin-Jacur -

Ronchetti - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Rossi Luigi
- Rota - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salterio - Salvagnini - Sanarelli -

Sandrini - Sanjust - Santoliquido - Sarrocchi - Saudino -

Scano - Schanzer - Schiavon - Simoncelli - Sioli-Legnani -

Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Speranza - Spetrino -
-- Stoppato --- Storoni.
Tassara - Teclesco - Teodori - Toso -lTheodoli - Tomba -

Tbtionia = Toscanelli - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Veroni
- Vieini - Vignolo - Vinaj.
Zegrptti.

Si sono astenuti :
Imbriaco.
Manoo.

Sono in congedo:
Brandolini.
Cucca.
Fani
Lembo.

MagItano.
Paparo.

ßono ammalati :

Abignente.
Lucchini.
Rastelli.
Suardi.

PRESIDENTE, comunica alla Camera il risultato della votaziono
nominale sull'ordine del giorno dell'on. Lucci:

Presenti........... 368
Votanti

. . . . . . . . . . .
366

Hanno risposto si . . . . . . 65
Hanno risposto no . . . . . . 301
Si sono astenuti . . . . . . . 2

(La Camera non approva l'ordine del giorno del deputato Lucci).
Avverte che la Camera dòVrà procedere ad altre votazioni, poichó

egli non toglierà la seduta fino a che la Camera non avrà votato
su tutti gli ordini del giorno mantenuti (Applausi). Domani poi si
passerà alla discussione degli emendamenti. La Camera deve com-
prendere 11 .dovero, che essa ha, di non ritardare una manifesta-
zione di doveroso omaggio al capo dello Stato (Applausi Vivissimi).
Viene ora l'ordine del giorno dell'on. Modigliani.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega la

Camera di respingerlo.
MODIGLIANl mantiene il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE avverte che sull'ordine del giorno dell'on. Modi-

gliani è stata chiesta da più di quindici deputati la votazione no-
minale, e che questa, per sorteggio, si inizierå dall'onorevole For-
tunati.

BASLINI, segretario, fa la chiama.

1tispondono si:
Agnini - Albertelli - Altobelli.
Beltrami - Bentini - Bernardini - Bocconi - Bussi.
Cagnoni - Calda - Canepa - Cappa - Caroti - Casalini Giulio
- Cavallari - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Co-
mandini - Corsi - Cugnolio.
De Felice-Giufrida - Di Giovanni - Drago.
Gaudenzi - Gay - Graziadei.
Lucci.
Maffl - Maffloli - Marangoni - Mazzolani - Mazzo¤i - Mer-

loni - Milana Giovanni - Modigliani - Montemartini - Morgari
- Musatti.
Pansini - Pescetti - Pirolini - Porco11a - Prampolini -

Pucci.

Quaglino.
Rondani.

Samoggia - Savio - Sciorati - Senape - Soglia.
Treves - Turati.

Rispondono no:
Abozzi - Adinolfi - Agnesi - Agaglia - Amici Giovanni -

Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Arrigoni - Artom -
Astengo.
Balsano - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Belotti - Be-

naglio - Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertini - Bertolini
- Bettoni - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bignami - Bonicelli
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- Bonino - Bonomi Paolo - Borromeo .- Boselli - Bouvier -

Bovetti - Brezzi - Bruno-Buccelli- Buonini - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camsgna - Camera- Ca-

merini - Cameroni - Campi - Canovari - Cannavina - Cao-

Pinna - Capaldo - Capitanio - Caporale - Cappelli - Caputi
- Carboni - Garcano - Caron - Cartia - Casalegno - Casciani
- Casolini Antonio - Cassin - Cassuto - Cavazza - Cavina
- Ceci - Celesia - Cermenati - Chiaradia - Chidichimo- Chi-
mienti - Ciacci Gaspero - Cicarelli - Ciccarone - Cicogna - Ci-
mati - Cioffrese - Cinitelli- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanblli -
Colosimo - Compans - Congiu - Corniani- Cottafavi- Cotugno
- Credaro - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dal'i - De Amiois - De Bellis
- De Capitani - Degli Occhi - DelPAcqua - Della Pietra -

Delle Piane - De Marinis - De Nicola - Deutice - De Ruggieri
- De Vargas - De Vito - Di Campolattaro - Di Caporiacco- Di
Francia - Di Frasso - Di Miráflori- Di Palma- Di Robilait -
Di Saluzzo - Di Scales.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni -Talconi Gaetano -

Falletti - Federtoni - Fiamberti --Finocchiäro-Aprile Andrea -
Finocchiaro-Aprile Camillo - Fortunati - Foséari - Fraccacreta
- Fradeletto - Fúisoni - Frugoni - Fumárola - Fusinato.

GaHenga - Gallini.- Gambarotta - Gargiulo - Gazzelli - Ge-
rini -- Giacobone - Giampietro - Giaracå - Ginori-Conti - Gio-

litti - Giordano - Giovanelli Edoardo - Girardi -;Goglio - Gor-
ta - Grabau - Grassi-Gregoraci - Guglielmi.
Ëierschel.
Indri.

Joele.
La Lumia - Landucci - La Pegna - Larizza - La Via -

Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lon-
ginotti- Longo - Lucernati - Luoiani - Lucifero.
Maganzini - Malpangi - Malliani - Manfredi - Manzoni -

Mafaini - MarceIlo - Marciano - Mariotti - Martini - Mar-

zotto - Masciantonio - Masi - Materi - Maury - Medici del

Váàoello - Mendaja - Miari - Micciche - Micheli-Milano Fede-

rico - Miliani - Mirabelli - Molina - Mondello - Montauti -

Mõnti-Guarnieri - Montresor - Morando -Morelli.Enrico- Mo-
relli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - (Mosaa Tommaso -
Marialdi.
Nava Cesare - Nitti - Nunziante - Nuvoloni.

Ollandini - Orlaudo Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.
Pais-Sèrra - Pala. - Pallastrelli - Paratore - Parlapiano
-,Parodi - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Pa‡rizi - Pavia -

Peano - Pellegrino - Pennisi - Perrone - -Petrillo - Pezzullo

.- Piccirilli - Pietravalle - Pipitone - Pistoja - Porzio -

Pozzi.

Queirolo.
Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Riccio Vin-

cenzo - Rispoli - Rissetti -. Rizza - Rizzone - Roberti - Ro-

diÁb - Rói - Romanin-Jacur - Ronchetti - Rosadi - Rossi

Cesare - Rossi Gaetano -- Rossi Luigi - Rota - Rubilli - Ru-
bini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salterio - Salvagnini - Sanarelli - San-

drini - Sanjust - Santamaria - Santoliquido - Saudino - Scano
- Schanzer- Schiavon - Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari -

Boderini-soleri -jsolidati-Tiburzi - Speranza - Spetrino - Stop-
pato - Storoni.
Tassara .- Tedesco - Teodori - Theodoli - Tinozzi - Tomba

- Torlonia - Tosti.

Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Ve-

roni - Vicini - Vignolo - Vinaj.
Zaccagnino - Zegretti.

Si sono astenuti:

Agnelli.

Maneo - Meda.

Sono in congedo:

Brandolini.
Cucoa.
Fani.
Lembo.
Magliano.
Paparo.

ßono ammalati :

Abignente.
Lucchini.
Raste111.
Suardi.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione nominale sul-
l'ordine del giorno dell'on. Modigliani:

Presenti ..........356
Votanti............353
Hanno risposto si . . . . . .

54
Hanno risposto no , , , . . .

299
Si sono astenuti

. . . . . . . 3

(La Camera non approva l'ordine del giorno del deputato blodi-
gliani).
Avverte che non essendo presente l'on. Giretti, il suo ordino del

giorno s'intende ritirato.
Anche Pon. Calda ha ritirato il suo ordine del giorno.
Viene la volta dell'ordine del giorno dell'on. Merloni e di altr

deoutati.

GIOLTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
nuovamente che il Governo ha il dovere di prendere a cuore le

condizioni morali e materiali dei lavoratori dena terra. Ma, polohà
Pon. Merloni ha dato al suo ordine del giorno un significato di aß.
ducia, dichiara di non poterlo accettare.
Naturalmente la reiezione di quest'ordine del giorgo nón tógÌie

nulla alle diehiarazionî del Governo ed agli impegni da questo as-
sunti (Approvazioni).
MERLONI, mantiene l'ordine del giorno.
(Non é approvato).
PRESIDENTE. Viene infine l'ordine del giorno deu'on. Caroti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, conferma

che il problema dell'emigrazione forma oggetto di tutte le cure del
Governo siccome quello, che involge non solo gravi interessi del
paese, ma una vera questione di dignitå nazionale.
Ma, poichè l'onorevole Caroti dà al suo ordine del giorno un si-

gnificato di sfiducia al Governo, dichiara che non può accettarlo.
CAROTI mantiene il suo ordine del g;orno.
(Non è approvato).
PRESIDENTE avverte che l'onorevole Casalini, il qualaaveVApre-

sentato la proposta sospensiva ha dichiarato di ritirarla; cosi,che
domani si inizierá senz'altro la discussione degli emendamentÌ.

ßulfordine del giorno.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone
che, appena esaurita la discussione dell'indirizzo di risposta al di-
scorso della Corona, sia inscritta nell'ordine del giorno l'esposizione
finanziaria.

(Rimane così stabilito).
Interrogazioni e interpellange.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici sulla mancata esecuzione della legge-2f inglio 1910, n.580,
concernente la costruzione e l'eseraisio delle ferrovie calabro-lu-
cane.

« Cicootti i
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« Il sottosoritto chiede d'interrogare il Governo sull'agitazione nei
comuni danneggiati dal terremoto contro il canone delle barachhe.

« Arch ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mistro dell'istruzione-pub,

blica, per conoscere quando intenda provvedere all'istituzione della
« Souola di patologia esotica » nella Facoltà di medicina e chirur-

gia di lValjöli.

« Castellino ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro dell'interno, per
sapere come e per quali cagioni nel comune di Ruvo di Puglia è

vietata Poi•ga'ûizzazione dei lavoratori della terra, i qñall intendono
attenersi alla dottrina ed ãi metodi dell'organizzazioneSi dlasse.

< Todeschini, Bussi. Modigliani >.
« I sottóscritti eliiedono d'interrogare il presidbnte de120ondiglio,

por apprendere se alla Camera italiana possano appartonero dbþu-
fati sotto formale dpecifica accusa di spionaggio a polizie §f,rahiere,
a danno della italianità, senza che essi sentano almeno l'elemehtare
dovere di dar querela per diffamazione con facoltà di prove, anziché

per semplice ingiuria.

4 Foscari, Cavina,.Gallenga, Arrivábene,
Di Saluzzo, Brdzzi, Cottáfavi, Miari,
Biandhini, Monti-Guarnieri, Marcello,
Federzoni, Borromeo, De Capitam,
Sioli-Legnani, Belotti, Gortahl ».

« I sõ¾ošefitti öhledono d'interrogare il ministro dell'interno per
säperoko ddfèa 6ÿportúna o compatibile con le guarentigio dèlla
rettitudino giudiziaria la permanenza in C6rato del deldgato 'But-
bangolo 'procé§àatoyér vari \•eati, che sai'ebbero stati cominessi du-
ánte la r'ocènfo álàSÍono liiguel'collegio.

« Todeschini, Russi, Modigliani ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno per

säpere se giudios folleí•abîle'da quelle'þopolazioni la perinanenza in
Andríà ed in'ýrovindia di Bari'del commiásario di þubblica lifón-

rezza Ippolito, processato per tutta una serie di reati 'che sareb-

bero stati comniessi a Molfetta ed in Andria nell'ultima lötta elet-
forale politica.

« Modigliani, Todeschini, Bussi3.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degl'interni

sulla permanenza in Andria del delegato di pubblica sicurezza Ugo
Balostrazzi mentre pendono istruttorie contro di lui - o da luípro-
mosse - relative a fatti dal medesimo perpetrati proprio in Andria.

'

« Modigliani, Labriola, Todeschini, Bussi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici per conoscere quali disposizioni abbia date per l'eseouziopg di
quelle opere che sono richieste, in provincia di Mantoya, da evi-

denti ragioni d'interesse generale ,e suggerito dalla necessità gi le-
¡pe la dolorosa piaga .della disoccupazione.

« Dugoni >.

« Il sottŒcritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici, per sapesse e in qual modo intenda urgentemente provve-
dere alla grave disogettpazione che si lainerita nella provincia di
Ferrara.

« Marangoni ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il niinistro della pubblica

istruzione per sapere se di fronte alle antiche e nuove esperienze
non intenda presentare medificazione al < sistema della terna> nei

concorsi per l'insegnamento superiore.
« Treves ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina,

por sapere so abbia provveduto od intenda provvedere a richia-

mare la Società marittima italiana, alla osservanza degli obblighi
opath.tgalgegtemassuntisig in ordineyallas lincy.postale Ggnova-
Birnb'ay: mentre oggi quel servizio si compie con piroscaû di de-
ûciente tonnellaggio e di antica costruzione, recando .gravi danni
si nostri commerci coll'India e l'Estremo Levante e suscitando le

giuste proteste nella colonia italiana di Bombay e di molte Camere
di commerdio e federazidni industriali del nostro paese.
(L*ìátobroginto chiede la risposta scritta).

« Cesare Nava ».

« Il sott scritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, perchè diba le ragioni della soppressione del
ViYafo di Coatona, dipendente dalla Direzione forestale di Arezzo,
col danno·delpubblico interesse e dei lavoratori, che erano adibiti
a quelle colture; e perchè dica se vi è possibilita del sollecito ripri-
stino del vivaio stessä.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< La Pegna ».

« Il sottoseritto chiode d'interrogare 11 ministro del tesoro per
sapere so intenda provvedere alla mancanza di biglietti di piccolo
täglio, lifiñbbtata 3agli enti pubblici e dai privati in [provincia di
Pörto Afaurízib e §picialuídnte in San Remo, mancanza che nel-
l'attuale stagione è grafemento dannusa.
(L'inteñógante chÏéde'la Aspoëta scritta).

« Raimondo »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri d'ägricoltura, in-

dustria e commercio e del tesoro per sapere se (con atto di giusti-
zia e in adempimento di ripetute promesse ed anche di iniziative
di Governo) intendano provvedere sollecitamente, e secondo quali
criteri, al trattainento di riposo del personale delle cattedre ambu-
lanti di agricoltura con una legge che non trascuri l'aspettazione
dei benemeriti funzionari ad essere assistiti sin dal tempo in cui il
Ministero d'agricoltura cominciò a partecipare al mantenimento
delle oattedre.

< Gaspero Giacci ».
« Il sottosoritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conosce're qiiaÀdo Aark altivato liimpianto della luco Ãlet-
trica nella staziono ferroviaria di Angri, a somiglianza delle sta-
zioni vicine, perchè é hen noto alla Direzione delle ferrovio che
dopo i recenti ampliamenti in quella stazione l'illuminazlone elet-
trica si è ress oramai indispensabile per ragione di sicurezza dei
passeggieri e ¿dei funzionari addetti alla stazione medesima, tanto
che ogni altorfore ritardo tornerebbe a danno di un pubblico ser-
vizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dentico ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sulla
necessità di provvedimenti a favore dei salariati e impiedati ad-
detti alla polizia urbana.
1L'interroganto chiede la rispásta scritta).

< Cottafavi ».
« 11 sottodeëitto chiede Š'intðrrogate il ministro delle finanze sulla

necessità di provvedimenti a favore del personale catastale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Cottafavi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura, in-

dustria e commercio e delle finanze sui provvedimenti che inten-
dano proporre per la tutela, la conservazione, l'incremento della
piccola proprietà rurale.

< Pietriboni ».
« Il sottoscritto chiede d'iitterpellare il presidente del Consiglio e

11 ministro del tesoro, per sapere se non credano essere necessario
ed urgente autorizzare con disposizioni legislative la Cassa depositi
e prestiti ad esercitare a mite interesse il servizio sulla cedibilità
del quinto a favore degli impiegati e degli operai alle dipendenze
dello Stato, affine di sottrarli alla speculazione spesse volte usuraia
ed anche delittuosa come hanno dimostrato recenti fatti dolorosi
d'eferiti'all'autorÌfkindifiärfa

« Molina ».
'« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dellqmarina pe:
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sapere esplicitamento gli intendimenti dol,Governo sulle sorti ser-
bate all'anífea, gloriosi, necessäria scuola úlozzi di ÑapolÌ.

< Porzio ».

FOSCARI, chiede al Governo ehe voglii rispondero domani stesso

ad ùna interrógazione dell'oratore e di altri colleghi, la quale ri-
guarda un grave caso di inoöiñpatibilità morale di un deputato.
PALCIONI, sottosegritario di Stato per l'interno, dichiara che gli

mancano gli elementi di fatto necessari per poter domani rispon-
dere in argomento coal delicato.
Chiede quindi che l'interrogazione prenda•11 posto che le spetta

nell'ordine del giorno.
TODESCHINI,. protesta vivissimamente contro un'accusa, che, lan-

ciata da un giornale calunniatoro, viene ora raccolta nella inter-

togazione di cui si tratta.
In ta coloro, ché häimo sottoscritto guell'interrogazione, a ripe-

tere tuori di qui Ìe aeöàs'e, assiinieiúfone la reiponsibÍlifå, per Idodo
che egli gosia tridtir11 innarizf i $bunali (Vivissimi rumori -
Scambio di apostrofi tra iÌ dephtato Todeschini e il deputato Fo-

scari).
PILESIDENTE, annuncia due proposto di legge degli onorevoli

AgnÂlli Ìþánepã, è dell'on. Sandrizif.
EK s data túrmina allo 20.

OrARIO ·EDST¯B31 O

L'argomento della proposta inglese per la delimita-
zione meridionale albanese e per le isole dell'Egeo oo-
cupate dalla Grecia ha fornito ancora materia alla

stampa estera per una serqua di comnienti.
Di questi informano 1 seguenti dispacci:
parigi, 18..- L'Echo de Paris scrive :
Da collogui aiplomatici svoltisi ieri a Parigi, sembra che l'Au-

stria-Ungheria e l'Italia non rifluteranno di prolungare di un mese

il termine accordato alle truppe greche per lo sgombero dell'Epiro
Inoltre PItalia non formulerebbe riservo null'assegnazione di Chio e

di Mitilene alla Grecia.- Tuttavia VItalia cercherebbe di ottenere

vantaggi in cambio dello sgombero del dodecaneso. Essa domande-

rebbe alla Turchia che la gendarmeria-venga diretta da uffleiali

italiani e che le autorith locali siano assistite da consiglieri italiani.

Im Asia Minore l'Italia reclamorebbe il possesso di una concessione

del porto di Adalia e 11 prolungamento della ferrovia,
L'Echo, de Paris scrive che l'ultima parte di questo programma

è inaccettabile a causa degli interessi inglesi che esistono nel

Bourdaur.
L'Echo de Paris afferma che il Governo ingtese non ha ancora

ricevuto risposta dalla triplice alleanza circa la sua. proposta. Esso
ritieno tuttavia che la Germania eserciterà una influenza modera-
trice sui 6ROi alleatÍ.

Potrebbe essere nondimeno che la triplice si pronunzi per l'at-
tribuzione di Mitilene alla Turchia e di Chio alla Grecia.

Vienna, 18. - La Neue Freie Preste è informata dai circoli di-

plomatici che la proposta ingleso riguardante le isole dell'Egeo è

stata sabato scorso consegnata al Governo austro-ungarico.
Nei circoli diplomatici si afferma che ora si svolgono trattative

fra 11 Gabinetto di Roma e il Governo austro-ungarico circa l'atti-

tudine da prendere di fronte a tale proposta e che tanto a Vienna

quanto a Roma essa è stata simpaticamente accolta.

Berlino, 18. - Si conterma che tra lo potenze della triplice al-
1eanza é in corso uno scambio di ideo sulla risposta da dare alla

proposta inglese concernente l'Albania e le isole egeo.
Le informazioni suddette sono confermate dal se-

guente comunicato che stamane ha pubblicato l'Agenzia
ßtefani :
.Roma, ig. - È infondata la notizia dell'Echo de Paris che Pam-

baseistore Tittoni abbia dichiarato al Governo francese che l'Italia

accetta l'assegnazione alla Grecia di Chio e Mitilene.
L'Italia non si ò ancora pronunciata sulla proposta inglese.

Il Ministero delle colonie d'Italia ha ricevuto da Fi-
renze, 18 :

La Commissione internazionale per la delimitazione tra Albania e
Grecia ha terminato i suoi lavori. Essa ha accettato ad unanimità
anche nei particolari la linea proposta dall'Inghilterra- e contorme
alle vedute dell'Italia e dell'Austria-Ungheria.

La proposta inglese, come à
. noto, comprende tra

l'altro l'assègnazione alla, Grecia delle isole ,di Ohio e
14itilene. Al riguafdo:il Temps di Parigi dice che la
Turchia non consentirà mai a tale rilascio, e che il
gran visir in proposito ha dichiarato che oye sia del
caso, la Turchia rivendicherà 11 possesso delle isole
colle armi.

L'organizzazione politio,a amministrativa albanese fa
ogni sforzo per stabilirsi anche nelle regioni ove le
riesce pitt difficile
.Da Vienna,18, telëgrafano in argomento:
Si ha da Vallona :
La Commissione internazionale.di controllo avrebbo dovuto in-

traprendere negli ultimi tempi un viaggio di ispezione nell'Albania
contrale e settentrionale.
Siccome frattanto la questione dei confini.meridionali tu risolta,

la Commissione ha rinviato il suo viaggio e delibera ora circa le
misure da prendersi in seguito allo sirombero dell'Albania meridio
nale.
Corre voce che nei territori attualmento occupati dai grocio che

saranno assegnati all'Albania, verrå istituita una Amministrazione
provvisoria. Vari membri della Commissione di controllo assume-
rebbe, per breve tempo, la direzione de1PAmuliaistrazione dei ter-
ritori in questione. Per il mantenimento dell'ordine provvederebbe
una gendarmeria composta di albanesi con a capo ufficiali olandesi.

Dopo gli ultimi avvenimenti, pare che gli Stati Uniti
abbiano oangiato la.loro politica verso il Messico; così
dÌce questo telegramma da New York, 18 :
Un dispaccio da Messioo al New York Herald dice che il Mini-

storo degli esteri avrebbe ricevuto dagli Stati Uniti una nota, la
qtale annuncia, a quanto si crede, una nuova politica degli Stati
Uniti riguardo al Messico.
Tale nota sarebbe oggi esaminata dal Gabinetto del generale

Huerta.

LA STAMPA ESTERA
e il discorso di S. E. Di San Giuliano

Continuano nei principali fogli europei i commenti al discorso
che ha segnato una pagina importante e serena nella nostra storia
parlamentare. L'Action, di Parigi, rileva:
Il marchese di San Giuliano ha affermato il desiderio dei Gabi-

netti di Roma e di Parigi di mantenere intatta la loro amicizia e
di conciliare gli interessi dei due popoli. Possano queste parole non
essere troppo presto dimenticate dai fatti, quando lá Consulta dovrà
passare dalle parole alle opere. Non mancheranno le occasioni al-
l'Italia in un prossimo avvenire di attestare il suo rispetto per l'or-
dine e l'equilibrio della pace europeä
Il Gaulois dichiara:
Troviamo con sincera soddisfazione nel discorso del marchese di
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San Giuliano una opportuna sconfessione del linguaggio aggressivo
'e non sinipatico che alcuni giornali ttawalp1Ai hanno tenuto verso
Ìa Francia e che ha disgraziatamente contribuito ad aggravare il de-

plorevole malinteso. Non dubitiamo affatto della sincerità del Go-
irekno italiano quando, per il tramite del ministro degli affari
èsteri, esprimo la sua volonta di voler sempre propagare fra i due
gpoli sentinienti che rispondono alla loro affinità intellettuale.
La Petite RépuMigue rileva :
11 discorso del niarchese Di San Giuliano può essere considerato

come una risposta molto netta alla proposta inglese. Il ministro ha
infatti dichiafato che il Governo italiano si mantiene ferrho sulle

stipulazioni del trattato di Losanna ed ha affermato il principio
che nessuna grando potenza deve trarre vantaggi territoriali dalla
recento crisi oriehtale. In tali condizioni l'accordo fra le potenze
su quosto punto particolaro dove essere facile.

* *

La Deutsche Tagesseitung, a proposito del discorso dell'on. mi-

Ristro Di San Giuliano alla Camera italiana, scrive: ·

La chiarezza e la-risolutezza con la quale il ministro ha procla-
Inato Pidentità degli interessi vitali dell'Italia e dell'Austria-Unghe-
ria deve produrre un'impressione straordinariamente favorevole e

cið costituisce un. fatto di alta importanza politica.
Commentando poi le altre dichiarazioni circa alcuno divergenze

con l'Austria-Ungheria, il giornale scrive :
La Germania dove dare ragione al marchese Di San Giuliano, che

cioð 1e alleate dell'Italia debbono tenere conto dell'opinione pub-
blion italiana, contro la quale nessun Governo italiano può fare
politica estera.
Quanto alle dichiarazioni del presidento del Consiglio, on. Giolitti,

relative alla necessith-per l'Italia di avere una forte flotta,ilgior-
e augura che l'Italia traduca presto in atto simili proposit14 e

ude dicendo ohe si deve tributare ai.due ministri italiani un
uso incondizionato.
LaPrankfürter Zeitung scrive che non occorre un udito straordi-

nariamente acuto per sentire che il discorso dell'on. ministro Di

San diuliano alla ,Camera dtaliaua esprime la sicura coscienza che

ha PItalia dello proprie forze. Simile coscienza non 6 nuova, e si è

ynanifestata giå nello slancio patriottico avutosi in occasione della

conquista della Libia.

* *

Bukarest, 19. - L'Universal scrivo che le parolo (del ministro
degli affari esteri d'Italia, circa il viaggio del principe Carlo e la

ananifestazione della Camera italiana trovano una calda eco nel-

I anima del popolo rumeno.
I nostri lettori ricordano con quanto entusiasmo fu ricevuto il

giovano nostro principe dal popolo italiano. Rievocando quei giorni
di festa, i rappresentanti del popolo italianoyconfermarono nuo-

vamento l'affetto dimostrato al principo Carlo'e al popolo rumeno.

Il Vittorui, organo del partito liberale, osserva che ogni qual-
01ta si~parla della Rumenia nel Parlamento italiano gli oratori,
iano ossi ministri o semplici parlamentari, hanno solo parole di

lode e di affezione che la rappresentanza.nazionale accoglie con en-
Maamo. Così avvennojia occasione del discorsof del marchese Di

San, Giuliano.
Noi rumeni siamo sensibilissimi a questa manifestazione di at-

Ëetfo del'popolo italiano, sentendosi legati all'Italia non solo dalla

eòàiunità di origine e di pensiero ma anche dalla comunità di in-
lárdssi.
Cósl politicamentekomo economicarpente gli interessi della Ru-

na o dell'Italia•coneordano. La forza di espansione economica

fell'Italia trova un terreno favorevole in Rumania, mentre i pro-

[otti del nostro suolo sono ricercati in Italia. Ma sopra qualunque
atoresse sta la simpatia reciproca di cui il popolo rumeno si sente

argoglioso e lieto.

LA FONDAZIONE 0ARNEGIE

Il Consiglio di amministrazione della fondazione Carnegio ha ri-

preso in questi giorni i suoi lavori, presso il Ministero dell'intorno,
esaminando numerose domande e proposte di conferimento di premi
a cittadini che si sono resi benemeriti per atti di eroismo.

.

11 Consiglio ha provveduto alla nomina del proprio presidente
nella persona del nuovo ambaseistore degli Stati Uniti d'America
S. E. Tommaso Nelson Page. Ha approvato altresi l'esemplare delle
medaglie d'oro e d'argento, eseguite in luodo ammirevolo dalla
Regia Zecca su modelli e disegni della nota Artista signora Marcella
Lancelot-Croce, che verranno fra qualche giorno distribuite a tutti
i premiati.

.
. Tra i vari atti.di eroismo, 4egni dimenzione, notiamo i seguenti:
Dott. Folanini Pietro, direttore dell'Oppedale « Visconti Venosta >

di Grosio (Sondrio), che il 13 marzo 1913 mentre operava di tra-
oheotomia una donna ammalata di krup ditterico, accortosi che la
paziente stava per soccombere per soffocazione, . aspirava con la
bocca il sangue infetto e le pseudo-membrane, riuscendo coal a,

salvare la donna da certa morte e riportandone una grave infe-
zione (medaglia d'oro e lire,mille).
Vailati Alessandro, facehino,, che il 19 marzo 1913, in Como, get-

tavasi coraggiosamente nel lago in una località dove l'acqua à
profonda circa dieci metri, traendo in salvo una giovane che vi si
era gettata a scopo suicida (medaglia di bronzo e L. 200).
Torselli cav. Alcesto, capo stazione delle ferrovie di Stato. Il

giorno 26 agosto 1913, per salvare una giovane che, attraversando
improvvisamente un binario, stava per essere investita da un treno
in'arrivo alla stazione di Treviso, scivolava sotto le ruote del con-
voglio, rimanendo Vittima del suo eroico spirito di sacriflolo (m.e-
daglia d'oro e assegnazione alla vedova di un aussidio annuale di
L. 1000).
Donati Italo, tenente dei CC. RR. e Sassaroli Umberto, tenente

delle guardie di città, che esponendosi a grave pericolo, fermavano
un cavallo che si era dato a precepitosa fuga in una via principale
di Roma (medaglia d'argento al tenente Donati e medaglia di bronzo
al tenente Sassaroli).
Ortenzi Alfredo, brigadiere dei CC. RR., il 20 ottobre 1912, in Va.f.

Ierotonda (Caserta), metteva in serio pericolo la propria vita, slan-
oiandosi senza esitare sull'orlo di un precipizio, ove, scivolando
lungo un pendio, era giunto un fanciullo, che, senza il suo gene-
roso intervento, sarebbe certamente caduto nel sottostante burrone
(medaglia d'argento e L. 150).

11 Consiglio, inoltre, ha assegnato numerosi compensi in denaro e

medaglie agli operai minatori che maggiormente si distinsero nol-
l'opera di salvataggio in occasione del disastro verificatosi il 20 at.
tobre del 1911 nella miniera di zolfo di Trabonella, in provincia di
Caltanissetta,

ORO¯biACA ARTISTICA.
ALL'AUGUST20.

Ieri sera all'Augusteum 4 à 1•ipetuto il concerto di prograruma
vagneriano già datosi dimenica scorsa; ma ieri sera vi' concorse il
soprano signora khelia Pinto che l'altra volta non vi aveva potuto
intervenire,

11 programma fu eseguito con quella valentia, per parte di tutti
gli esecutori, che é ormai tradizionale pet concerti dell'Augusieum.
Ebbero speciali applausi dal pubblico affollato il maestro Molinari

ed il soprano signora Pinto, la quale venne anche regalata di splen-
didi flori.
Domenica 21 corrente, alle ore 16, concerto orchestrale diretto da

Bernardino Molinari con l'intervento del violinista Arrigo Serato.
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE
DI WAPOLI

Programma di concorso al premio < Sementini »

per l'anno 1914

La sezione di fisica della R. Accademia delle scienze fisiche emate-
matiche e la Faboltà' di soienze Asiehe della R. Università degli
studt di Napoli - in lÏase al legato ¿ontenuto nel testamento dél

prof. Luigi Sementini iti data 6 aþrile 1847,cool guale egli metteva
a loro-disposiziode•lbsomma di arinui ducati 150; pari a L. 6W,50,
« per distribuirla come premio a tre ,memdrie di chimica applienta
che ' esse giudfoherándo lð migliori, ovvero per attribuirla"contè
premio all'autore di una sola memoria contenente una grath'de utia
lità, od infine.per-condederla come pensione vitalizia alPantore di
una classicasseopertauntilosa,lPegra umanità V-invitano tutti do-
Ioro che aspirino afpremi2da conferirsiiper'Panno 1914 a presen-
tare anon più tardi delblS noveinbre detto-anno -nella segreteria
della R. Acaddomia delle silenze 11siehe e matematiche dPNapoli le
relative domanda corredate dei titoli necessari e-con- Pindicazione
del concorso aLqualedatendono prendere•¡iárte.
Tutte le memorie inviate al concorso si conserveranno nelltar-

chivio delPAccademiseo soltanto afspermettei•à di estrarne copia a

oþi lo avrà presentate.
I premi saranno pagati dagli eredi del testatore.
Napoli, dicembre 1918.

Il presidente
della R. Aogademia (elle sciemø fisiehe e matematie.he

Pgsguale Ds) -Per o,
Duba di Cajànello.

Ìl rettore della R. Università
Enrico Cocchia.

CBiðQN.A.C.A. IT A T..T ANA

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in particolare udienza,

Nella serata, alle 20, i congressisti si riunirono a banchetto al ri-
storante Le Venete.

**4 Ieri mattina, nell'aula della olinios pstetrica pl.Policlinico Um*
berto I, si è inaugurato il XVIII poggiõeso della Società italianp di
ostetricia e ginecologia.
La presidenza del Congresso venne così costituita : prof. Pos§ae

Iozza, presidente, Ilesinelli e Pinsani, vice prgidgnti. A segretari
vennero nominati: asp. Ballerini ed psandra, Costigita,89511IA; pre-
sidenza, si passò alla elezione dei revisopi, dpi cpg‡i nelle pprgque
dei prof. Latorrè e Coya e a quella dgi, commissari per la stampa
degli atti nelle persppe dei.prof. Pprroni e,Brynelli.
Nel,pomeriggio il Qongresso iniziò i lavori scientifici.
Akasociazione per H movimiento del 'forestieri. -

In questi gi rni, dótto la presiddazif degrou. Montú, si è riunito in
Roma il Consiglio di presidenza dalPAsiociazione movimento foie-
stieri ed hanno contempoiañëamente avuto 'luogo fiúnioni id1¡ìord
tanti delle Commissioni consultive dell'Associazione.
È stato preso atto con soddisfazione dei lavori in corso ed è stato

predisposto un utile programma di'lavoro per fanno venturo.
In base alle deliberazioni prese b-stata determinata la cðuvooa-

zione deLConsiglio.difettivo nazionale -per il giorno 21 dicenißre
presso la sede centrale in! Roma.
11 Consiglio ha.pure largamente discusso dell?azione da svolgersi

contro le denigrazioni che si verificand ai danni del nostro paese. '
È stata rilevatacl'opera complesbajia,compiutardalllAssoaiazione

per una utile revisione delle guide sull'Italla.che si pubblidakio al-
l'estero. e si è presö atto con soddisfazione dei risultsti gik' rag-
giunti e delle.formali.promesse-ottenute.
È stato rilevato al riguardo che se pu6 essere patriottioamente

giovevole la pubblicazione di una guida italiana da trädarsi anché
ip lingua,estera, riesce certamente assai più immediatamente.pro-
ficuo ottenere modificazioni, aggiunte e Variantiaispondenti all'ia-
teresse del nostro paese su que11e guide che hanno già larga dirmA
sione e grande credito pressoa Relemento straniero.
Vista la complessità delle questioni relative .slla.denigraziono4e '

paese nostra che.si fa all'estero, è stato determinato di profocare
su di ciò.anohe le determinazicai deLComitato:Parlamentare del-

il comm. Aphel, R. commissario per il comune di
Roma.

Sovrano lo trattenne in lungo colloquio, interes-
sandosi vivamente di quanto riguarda l'amministra-
zione della Capitale del Regno.

S,M. il Re ha ,inaugurato, iermattina, a Castel San-
t'Angelo, la Mostra del pensionato artistico.
Irítefvennerð=alla-cerimonia S. E. il ministro Credaro,

il pi•Ñfötté; senat'òfé Àn aratone, il direttore genergle
delle belle arti, comm. Corrado Ricci, l'on. Manfredi, È
comm. Marani, il comm. Pranzetti, il prof. Colasanti, il
comm. Parisotti, il comm. Artom, il colonnello Borgatti
e numerost invitati.
Il Sovrano visitò il padiglione contenente gli artistici

lavgri dei .pogeorrenti, .esprimendone la sua augusta
soddisfazione.
S.¾ si congratulò vivamente con i domponenti la

Contmissione direttiva della Mostra, ed ossequiiato la-
scið Òastel Šnnt'Aligélo, recangosi in autqmobile alla
Reggia.

Congressi. -- In due sedute del mattino e del pomeriggio, il
Congresso di dennosißlopatia ha continuato ieri i suoi dotti la-

'Associazione per il movimeatg dei foteátieri, deRqualef fannoiparteautoreV911 senatori e deputatia
lleCoglitato parlamentare sarà convocato appean i lavori parla-mentari lo consentiranno.
R. Aeeademia del Lineeg. - La classe di scienze morali,storiche e 61ologiche terrà sedutÀ 11 21 dicembre, alle 15, nella re-

sidenza dell'Accademia (palazzo già Corsini,.via'della Lungara).
Camera di commeh•eio di Roma. - 11 Consiglio egme-rale étdonvocato in seduta pubblica þel giorrio 22 dicifnlire 191

alle ore 19,30.

Mr giprgg. -. Il sigdgeo di Vengig pyerte gli aggag i
quali inþen¶oAo 4i equeorrere all'undecima RepoyizioAa interpgzio-nale di,arte della città di Venezia clie il teggige iglosfisg‡o gig1regolaplento per la notjAcagope delle opere nea4p cpl 1° geAnaioprossung.

Dalla Libia. - Un telegramma da Tripoli reca, che ieri, alla
presenza di:S. E. 11 governatore generãle Gariòni e delle autorità,
venne inaugurato Palino giuridied.
Il procuratore generale eav. Facchinetti lesse una dotta relazione
Marina mereantile. - H Bologna, della Veloge, ha prope-guito da liárbados tier Teneriffa. - Il Duca Ogli Abstaz$ della,N. G. I., e partito da Rio de Ianeiro per Décar· - U PrincipesseMafalda, del Lloyd italiano, è giunto a Rio de Ianeiro dirétto aBuenos Aires. - Il Tonemaso di ßavoia, del Lloyd Sabaudo, é par-tito da Barcellona per Santos. - Il Piducipe di Piemonte, i4., èpartito da New York per Napoli e Genova.

vori.
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(JIkgenmaa aatefant)

PARIGI, 18. - Camera dei deputati. - Groussier, applaudito dai
proporzionalisti, svolge la mozione seguente :
« La Camera fedele ai suoi voti del 1911, del 1912 e del 18 no-

vembro 1913 confida nel Governo perchè chieda senza indugio al
Seansto di affrettare la discussione della riforma elettorale e perchè
sostenga, dinanzi ad esso il principio dello serutinio di lista con la
rappresentanza delle minoranze, affermato tre volte dalla Camera
ed accetjatos.dygli otto Gabinetti precedenti ».
II ..presidento del Consiglio, Doumergue, dichiaiä che iggérà

presilo la Coimhissione senatoriale della riforga elettorale perchè
affretti-i suoi Igvori e cerchi un testo di transazione.
Doydierguo rþova posoia che attualmente si discute una mozione

alla quale il: Governo ha già risposto, a mino che essa non na-

sconda qualche secondo fine. Groussier fa un cenno di denega-
zione.

Doume,rgue, aforma che in tal caso non ha dg formulare ajeuna
opin$ne conŠraria ad essa.
La.mozione Groussier à approvata con 330 voti contro 101.

La,seduta.4 indi tolta.
VIERMg, 1,8..- L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto in

udiegza ik niloyo ambasciatore di Russia Schebeko, il quale. gli ha
rimosso le credendali.
PÁRÏGÏ, là. L Clemenceau, nell'Homme Libre, considera che la

quës onÀ deflË divisione della Turchia d'Asia si trova già pqsta e

giGuasÏ ri(ol con la questione di Bagdad e con lo conseguonra
del:fatto che'la Germania ha messo la mano sugli Stretti.
diemenceaá ggiunge che la proposta dell'Inghilterra riguardo

all'Epiro e go. isole o nelle circostanze presenti accettabile. Ricorda
che l'Inghilterga oppose il suo veto all'estensio.no degli• italiani
nelle isole del- Dodecanoso e tu appunto questa dichiaraziono,.sorive
Clemenceau, .che sostenò una violenta campagna di ingiurie contro
la Francia dalgaltra parte delle Alpi. Ci è facile obliarla.perchè
non abbipmo nigi provato verso i nostri vicini dello stesso sangue
i cattivi pentimenti che per le loro polemiehe essi furono costretti
ad a tribuirei. Ñoi dobbiamo dunque regolarci come se li 'avessimo
trovati sþmpre amici.
VIgNNA, 18..- Delegatione austriaca. - Il presidente Leo ri-

corda che oggi ricorre il 50° gehetliaco dell'arc(duosFranceppo Fer-
dinan'do pd esliçÏme i sensi della piû sentita affezione e devozione
per lÀ Dinasga, e per l'erede al Trono (Approvazioni)..
Si ,riprende, la discussione del bilancio delPesercito.
Il delegatotMilhlwerth polemizza energicamente contto le affer-

mazioni dell'ultimo discorso del delegato Koroser. Se il ministro do-
gli esterilitaÛano protegge gli italiani regnicoli, oib non costituisce
una ingebonza negli afari interni. Cosi pure la grazia aMario Sterle
è dovuta ad uria prerogativa della Corona.
Not siamo,'termina l'oratore, ora come prima animati da senti-

menti amiche,voli verso PItalia. Riterendosi poi ai motivi che pos-
sono .sver determinato le dichiarazioni di Keresek, Mühlwerth
diceuPer noi austriaci tedeschi Roma è e rimarrà Roma intangi-
bile. (Approvazioni).
Il ministro ,degli esteri, conte Berchtold, i•espinge energicamente

l'afermazione fatta ieri dal depiltato sloveno Koresek che esista
contraddizione tra la risposta del ministro data a Laginja circa il
litorale e le dichiarazioni del ministro degli esteri d'Italia, mar-
ohosoudi San Giuliano, relative alle ordinanze del luogotenente di
Trieste.
11 ministro dichiara che Laginja domandò allora soltanto se il

trattàto di alleanza austro-italiana contenga una clausola segreta
riggardante le condizioní intprne nelle nostre provincie del lito-
rale .e la,situazione degli italiani colà.
A tale domanda, dice il ministro, risposi negativamente, aggiun-

gendo che og ingerenza straniera nelle questioni della nostrg
p lÍtiãa interna à mpBamente esclusa. Anche questa volta una
simile ingefenza non vi è stata.
II Governo italiano si limitó ad adoperarsi in modo amichevole

affinché i danni materiali.derivanti da tale misura per i suoi sud-
diti vpnissero diminui‡i per, quanto fosse possibile. Il delegato Ke-
resen non, du,biterà che ciò signi(ichi una ingerenza nella nostra
politica, mentre non si tratta che dell'esercizio del diritto che hy
ogni Stato, di occuparsi degli interessi dei suoi sudditi all'estero
diritto che -parimente reclamiamo sempre anche per noi.
Quanto alla grazia accordata al giovane Mario Sterle non posso

(aro dichta gzionisparticolareggiate,perchè il diritto di grazia è um

dgto,grsonalersonago degggegatpre, sul quale, secondo la Cow
stituzione, I dovernÌ e i Parlamenti non possono esercitare in-
fluenza; ma posso assicurare che la $ùpposizione che 11 Governo
italiano avrebbe provocato tale atto di grazia non risponde ai fatti
e che la grazia di Sterle a dovuta soltanto all'iniziativa generosa
dell'Imperatpre.
Rigondg¶o a µqa,ißÍAtt0Bazione sulle comunicazioniin Albania,il ministro cpas,tpt,a. clieLl'Aus‡riayUngheria non 44 bostruito a sua

speso in Albama aÏcuna comunicazione.
Il nostro distaccamento effettuò, come gli altri distaccamenti, perconeiderazioni militari, alcune ripata2Íoni necessarÌe, o lo fara an-che in avvenire. Non abbiB¤io presa alcuna influenza sulle altre co-

punicazioni (Applays)).
PAftlGI, 18. - 11 Times ricaVe da Durazzo : Si assicura qui chul'Italia deve molto presto presentare alle potenze la proposta di ga-rantire il prestito albanese. Se.sorgeranno difflopltà l'Italia e l'Au-

stria-Ungheria sarebbero disposte a garantirlo da so!e.
BELGRADO, 18. - Si assicura che il Governo ha deciso di re-

spingere la domanda presentata dalla Compagnia delle ferrovieorientali relativa alla restituzione delle ferrovie orientali.
VIENNA, 18. - Il Correganden% Bureau riceve da Costantino-

poli: In alcuni circoli si constata che la circolare del ministro dellofinanze trancese che proibisce alle banche di emettere prestiti esteri
e le difficoltà di transazione dei huoni del tesoro della D1tta Perrier
cagionano una situazione difficile.
Alla borsa di Costantinopoli vi è stato panico. II Governo ha do-vuto intervenire.

L'ambasciatore di Francia Bombard è *10 chiamato dal suo Go-
Verno a Parigi; si assicura per rite" te circa l'affare Perrier.
MALTA, l8. - Il vapore C•Irgon del Governo dell'India partitaper Porto Said il 1° &cembre, alle 3 pom., non è ancora arrivate a.destinazione. Una parte del suo equipaggio, composto di senegalesie di somali, sL era ammutinato a Malta, ove la nave si trovava la

riparazione. Un incrociatore ð partito per ricercare il Curgon.
VIENNA, 18..- Delegazione ungherese -- Seduta plenaria. -riprende la discussione del bilancio del Ministero degli esteri.presidente annuncia che la delegazione esprime la sua fiducia el

sua riconoscenza al ministro degli esteri.
Apponyi dichiara che l'opposizione si asterrà dal voto, ma chese essa partecipasse ad esso voterebbe contro 1 crediti chiesti perdimostrare la sua sfiducia al Governo ungherese, pure avendo per11 ministro degli esteri la massima Aducia e ammirazione.
Si approva quindi il bilancio degli esteri.
Si approvano poscia gli articoli del bilancio e si approvano11 bilancio della Bosnia Erzegovina e quello del Ministero comudelle finanze.

COSTANTINOPOÚ, 18. - L'ambasofa¾ore di Russia in un colloquiool gran visir gli ha chipsto che, per appiagare l'incidente sollevatodall'invio della Missione militare tedesca, la Porta garantisca 16statu quo degli stretti, che garantisca del pari che non sarà ristruita o innalzata alcuna fortozza e che, in caso di chiusura deco
stretti ýer qualsiasi causa, la Porta garantisca i danni subiti daldofilmercio. La Porta dovrebbe upsumere ufflciali russi per la rior-
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ganizzazione della gendarmeria in Anatolia, o le ferrovie dell'Ana-
tolia dovrebbero essefe cóstraits säco'nÈ .progettà,russo.
E gran visir, alla domanda di ohiarimenti fattagli, ha riposto ohe

.non doveva dare altre spiegazioni oltre quelle date lunedi passato.
È stata pure trattata la questione delle rlËorme in Armenia.

LONDRA, 18. - Questa sera, fra le 8 á le 0, due Molente esplo-
gioni si sono prodotte Puna dopo l'altra ed haino fatto hemare

le inura della prigione di .Holloway, ove sono generalmente rin-
chiuse lo suffragiste militanti.
Le due esplosioni erano dòfutà a bõmb'e collocité Ifel giardíno

di una 'odi" odti'iiiià Udã Íilà RåËI "ÉdáÈÅÎa,"fŠi ŸoŸv lÍAS
tla un agente di polizia.
Šono accorsi naimerosi agenti, ma non hanno operato alcun ar-

resto.

E fatto ha prodotto nel quartiere grande impressidne.
COSTANTINOPOLI, 19, - Sono comunidati tia Paulovio e Reohid

bey i negoziati ufIloiali ]Íer la coneltìšione dal tráNto di pane serbo-
turoo.

Secondo informazioni da ulono in modo

normale e termineranno fra un paio di giorni.
B ministro delle finanze Ritaat parte oggi per l'Europa. Egli ha

avuto l'incarico dal Consiglio dei ministri di una missione finan-

ziaria.

Talaat bey reggerà l'hiterim el Miniiteró.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del dollegio Romano

18 dicembre 1913.

altens della stazione 6 di metri . . . , , .
50.60

baromotro a 0 , in millimetri e al mare . . 760.9

Termometro centigrado al nord , , , , , , , 11.2

Tensione del vapore, la mm. , , , , , , , . 7.49

Vmidità relativa, in eentesimi . . . . . . . . .

75

Dento, difezione . . . . . . . . . , , , , . . SE

Velooithinkm................ 8

!Ítato del etelo , , , , . . . . . . . . . . , Sg4 auvolo
T¾mgetatura massima, nelle Se ore . . . . .

11.6

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
8.0

Pioggia in mm . . . . . . . . . . . . . , ,
13.2

18 dicembre 1913.

In Europa : pressione massima di 778 sulla Scozia, minima di 750

sulla Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato di l mm. al nord,

abbassato altrove fino a 5 mm. sulle regioni centrali; temperatura
per lo più in aumento; cielo nebbioso in Piemonte e Lombardia,
variò sulls regioni insulari e basso Adriatico, nuvoloso altrove con

piogge.
Barometro: massimo di 765 in Sicilia e regioni alpine, minimo

di 761 sulle regioni centrali e medio versante tierenico.
Probabilità: venti alquanto forti ancora intorno a tramontana

sulle regioni settentrionali, tra tramontana e levante sul versanto
Adriatico, tra levante e sud sul versante jonico, tra sud e levante

sul basso e medio Tirreno, intorno a ponente nel rimanente. Cielo
nebbioso nella val Padana e regioni alpine, nuvolose sulle rima-

nonti regioni settentrionali con pioggiorelle, nuvoloso con piogge
altrove. Nevicate nelle regioni alpinè; brinatein ValPadamBasse
p medio Tirreno. Jonio e basso Adriatico agitati.

BOLLETTINO METEORIOO
de Pao ©ÂNe È in'oieorol'opi oli gio 11xamita

Roma, 18 dicembre 1913.

TEMPSB&TURA
8TATO STATO precedente

8TAZIONI geÍ ilolk el inaie

one 8 ore 8, she
serèno tagg osso 14 1 8 6

..... " If, dopert 6 5 1 8

Torino
"' nebbioso 6 5 0 8

Ain..an
*** */4 ooperto - 5 4 3 0

Novara..... ,,
is ooperto - .9 1 - 0 5

Demodossola...... § ooperto 11 6 - 2 3

pay nebbioso - 6 1 0 8

Milaxia .
*/; coperto - 7 4 3 0

Como ............ */4 ooperto 8 2 1 5

Sondrio...........
Bergamo ©Perto - 7 0 à 0
hoscia

.. .
1/4 eoporto 7 5 2 2

Cremona ......... nebbioso 6 6 2 6

Mantovä ......... nebbioso 6 0 0 0
Verona........... coperto '

- 6 7 1 7

Treviso........... coperto ' 9 2 4 5
Vicenza .......... ooperto - 9 2 1 6
Venezia........... ooperto mosso 8 4 3 8

Padova......,.... plotoso - 8 2 4 8
Rovigo ........... PiofoSO - 7 9 2 ô
Piacenza .....a 'la ooperto - 5 6 - 0 8
Parma ........... nebbioso - 5 7 0 3

Reggio icmilia .... piovoso 6 1 2 à
Modena .......... coperto 7 3 2 8
Feifàra .......... þio*080 1 0 1 4

Bologns ......... 9107050 8 2 4 6
Ravenna ........: -

- -

Forn ............. coperto - 11 8 2 0
Pesaro .....,..... copetto agitato 14 1 5 6
Azioona......;..g ooperto agitàto 14 1 7 2
Urbino ........... , nebbioso - 10 2 4 0
Maoerata ...a... */4 ooperto - 13 8 5 5
Aseeli Piepas..... cogrto

,

- 14 0 3 2
Perugia ......... coperto 8 4 6
Camerine......... - - -

Lucca............. 1/4 ooperto a 11 3 3 6
Pisa.............. sereno - 15 6 4 4
Livorne........... 1|, coperto legg.mosso 12 5 6 6
Firenze........... ooperto 10 4 5 4
Arezzo .........- coperto 7 4 3 5
Siena ............ caperto - 8 0 3 4
groepeto.......... */4 oopert? - 14 Q 4 0
Roma ....,.,,,.,, oopeño - 11.1 8 0
Teramo ........a */4 coped - 12 4 4 7
Chieti ............ */4 ooperto 12 4 5 6
Agnile ,,,...,,... eqped0 7 0 2 6
Agnone .......... coperto - 9 4 3 9
Foggia .... ...... piovoso 14 0 8 7
Barl.............. I¡, coperto legg.mosso 15 8 5 g
Impe ............ nebbioso - 16 Q 7 5
Caserta .:..I .. . coperto - 14 0 0 0
Nepeli .·,...•.... I ooperto aggato 13 7 9 1
Benevento........ I coperte -- 11 1 1 2
Avellino..•••••••• eoperte - 10 2 0 0
Mileto............ , coperto - 13 9 3 8
Potoaza .......... ODSA9 - 8 0 3 û
Çpsens ••••••*••• P107050 - 18 5 1 0Tarlolo ........... */4 coperto - 14 0 - 3 1
Reggio Calabda ..
Trapasi ......s.., •|4 copodo legg.¤iosso 16 2 10 5
Palermo.........• ooperto ratino 17 4 4

Messina ····•••••• I/, ooperto calmo 14 2 9 gCatania .......... af, ooperto omla'e 16 6 7 1
Siracusa..........

•••9nog sj; oopedo -legg ostä 1 5 3 0
•••••••••• 00Por50 - 12 0 8 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, parents responseMis


